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ART. 1. PREMESSE

Con determina a contrarre n. 913 del 29.12 .2021 del Responsabile del Servizio finanziario, il Comune di
Reggello ha deciso di  affidare  tramite   concessione il  servizio di  accertamento,  riscossione volontaria e
coattiva del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, compreso il
servizio di pubbliche affissioni, del canone mercatale e del servizio di accertamento e riscossione coattiva
dell’ imposta comunale sulla pubblicità e della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche per il periodo 2022-
2026, ai sensi degli art. 164  e segg. del D.lgs. 50/2016 (di seguito, Codice).

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del Codice.

La procedura di gara si svolge interamente in modalità telematica, a norma di quanto consentito dall’art. 58
del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 47 della L.R. Toscana n. 38/2007 e con applicazione del criterio dell’offerta
economicamente  più  vantaggiosa  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità  prezzo,  ai  sensi
dell'articolo 95, commi 2 e 3  del Codice.

La concessione è aggiudicata conformemente a quanto previsto dal D. lgs. 50/2016, n. 50, recante “Codice
dei Contratti pubblici” (di seguito “Codice”) e – per quanto applicabile – dal DPR 5 ottobre 2010, n. 207
(“Regolamento”),  oltre  che  dalle  disposizioni  previste  dal  presente  Disciplinare  e  dagli  altri  elaborati
costituenti i documenti di gara di cui al successivo art. 2. 

Il luogo di svolgimento del servizio sono i COMUNE DI REGGELLO   (FI) - NUTS ITI14

CIG: 9049406E0F

CPV: Servizi di organismi di riscossione - 79940000-5

Suddivisione in lotti: La concessione è costituita da un unico lotto poiché il servizio in oggetto richiede lo
sviluppo di attività integrate, finalizzate a garantire la massima efficacia ed efficienza ed un coordinamento
continuo tra il concessionario e l’ente.

Stazione Appaltante: Comune di Reggello - P.zza Roosevelt, 1- 50066 Reggello (FI) Italia .

Il Responsabile Unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è  il  Responsabile del Servizio
Finanziario del Comune di Reggello, dott. Stefano Benedetti.

Responsabile  del  procedimento  di  gara:  Dott.  Francesco  Cammilli,  Responsabile  del  Centro  Unico
Appalti, Via Tanzini 27 – 50065 Pontassieve. 

Per comunicazioni inerenti la gara: P.e.c.:  uc-valdarnoevaldisieve@postacert.toscana.it
Email:   ufficiogare@uc-valdarnoevaldisieve.fi.it tel. 0558360336/356/331/330

ART. 2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

2.1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara comprende:
1. Progetto ai sensi dell'art. 23 comma 15 e 16 del d.lgs. 50/2016 costituito dai seguenti documenti: 

1.1 Relazione tecnico illustrativa con accluso PEF; 
1.2. Capitolato d’oneri;

1.3. Elenco dettagliato degli spazi per le pubbliche affissioni; 
1.4. Allegato A contenente i criteri per l’attribuzione dei punteggi dell’offerta;

2. Bando di gara (inviato al G.U.R.I.); 
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3. Disciplinare di gara;
4. D.g.u.e.
5. D.g.u.e. altri legali rappresentanti
6. Modello 1 – Dichiarazioni integrative al D.G.U.E. e ulteriori dichiarazioni
7. Modello 2 – Accettazione protocollo di legalità
8. Modello 3 – Dichiarazioni sui segreti tecnici e commerciali
9. Tab. C_3 Dettaglio costi della manodopera e degli oneri della sicurezza
10. Protocollo legalità siglato il 10/10/2019 con La Prefettura di Firenze
 11. Codice di comportamento del Comune di Reggello
12. Allegato B Informativa privacy
13. Modello F23

La documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma start all’indirizzo https://start.toscana.it/  .  

2.2 CHIARIMENTI
Le eventuali  richieste di chiarimenti  relative alla gara in oggetto, dovranno essere formulate attraverso
l’apposita sezione “chiarimenti”, nell’area riservata alla presente gara, all’indirizzo:
https://start.toscana.it/. Attraverso lo stesso mezzo l’Amministrazione provvederà a fornire le risposte.
L’Amministrazione garantisce una risposta, nel termine ultimo di 6 giorni prima della scadenza del termine
stabilito per la ricezione delle offerte ai sensi dell’art. 74 co. 4 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii., alle richieste di
chiarimenti che perverranno in tempo utile e quindi almeno 8 giorni prima del termine di scadenza.
Le  informazioni  inerenti  le  modalità  di  registrazione  al  Sistema  Telematico  Acquisti  Regionale  della
Toscana  possono  essere  rivolte  alla  Società  i-Faber  al  n.  tel.  n.  0810084010  e   per  mail  all’indirizzo
start.oe@accenture.com; 

2.3 COMUNICAZIONI
Tutte le comunicazioni relative alla presente procedura di gara avvengono tramite START e si danno per
eseguite  con  la  pubblicazione  delle  stesse  nell’area  “Comunicazioni”  relativa  alla  gara  riservata  al
concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello stesso sul sistema Start. Le comunicazioni ai
concorrenti ai sensi dell’art 76 del Codice e in caso di attivazione del soccorso istruttorio di cui all’art 83 c. 9
del  Codice  verranno effettuate  tramite  la  piattaforma START dalla pec  start@postacert.toscana.it     ,  e  si
danno per eseguite con la spedizione effettuata alla casella di posta elettronica indicata dal concorrente ai fini
della procedura telematica.

Eventuali comunicazioni dell’Amministrazione di interesse generale, inerenti alla documentazione di gara o
relative ai chiarimenti, vengono pubblicate sulla piattaforma START nell’area riservata alla gara. Ai sensi
dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o,
solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini
delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 2-bis e 5, del Codice e dell’art 83 c. 9.

Le  comunicazioni  dell’operatore  indirizzate  al  CUA sono  replicate  sul  sito  nell’area  relativa  alla  gara
riservata al singolo concorrente. Il concorrente si impegna a comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo
di posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione; in assenza di tale
comunicazione, oppure nel caso di comunicazione di indirizzi errati l’Amministrazione non è responsabile
per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

L’operatore economico è tenuto a verificare e tenere sotto controllo in maniera continuativa e sollecita
l’Area “Comunicazioni” e tutte le sezioni informative presenti su START, le caselle di Posta Elettronica
Certificata ed e-mail da questo indicate. Attenzione: Il sistema telematico di acquisti online della Regione
Toscana utilizza la casella denominata  noreply@start.toscana.it  per inviare i messaggi di posta elettronica
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ordinaria e la casella start@postacert.toscana.it per inviare le comunicazioni ex art 76 e art 83 d.lgs. 50/2016
via PEC. I concorrenti sono tenuti a controllare che le mail inviate dal sistema non vengano respinte né
trattate come spam dal proprio sistema di posta elettronica e, in ogni caso, a verificare costantemente sul
sistema la presenza di comunicazioni.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In  caso di  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b  e  c  del  Codice,  la  comunicazione  recapitata  al
consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di  avvalimento,  la  comunicazione recapitata  all’offerente  si  intende validamente resa  a  tutti  gli
operatori economici ausiliari.

ART. 3. OGGETTO DELLA CONCESSIONE, VALORE E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

3.1 DESCRIZIONE SOMMARIA

L’oggetto della presente concessione è costituito dalle seguenti prestazioni: 

• gestione ordinaria, accertamento, riscossione volontaria e coattiva del canone patrimoniale di
concessione,  autorizzazione o  esposizione pubblicitaria,  compreso il  servizio  di  pubbliche
affissioni e del canone mercatale; 

• accertamento  e  riscossione  coattiva  di  Tosap  e  imposta  comunale  sulla  pubblicità  per  le
fattispecie fino al 31/12/2020;. 

Il servizio dovrà essere svolto alle condizioni e nei termini descritti  nel Capitolato d’oneri (di seguito,
Capitolato) e nei suoi allegati. 

3.2 VALORE DELLA CONCESSIONE

Ai soli fini del calcolo delle soglie di cui all’art. 35 comma 4 del codice,  l’importo complessivo della con-
cessione, calcolato ai sensi dell’art. 167 del Codice,  è stimato in € 1.314.402,54 IVA esclusa. Tale importo è
comprensivo del valore del rinnovo della concessione per un periodo di 5 anni (424.000,82), delle opzioni di
cui all’art. 175 c. 1 del Codice e  dell’opzione relativa alla proroga tecnica ex art. 106 c. 11 del Codice, previ -
sta  per  un periodo massimo di  6 mesi, come si dirà di seguito.

La S.A. non ha rilevato per la presente procedura rischi da interferenza, tali da richiedere misure preventive
rispetto alle misure di sicurezza connesse ai rischi derivanti dall’attività svolta dall’impresa, per cui, come
stabilito dalla Stazione appaltante,  non si rende  necessario  predisporre il  D.U.V.R.I. 

3.3  MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

I servizi oggetto della concessione sono remunerati ad aggio percentuale unico, al netto dell’IVA,
sull’ammontare  lordo  complessivamente  riscosso  a  titolo  di   canone  patrimoniale  di  concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, compreso il servizio pubbliche affissioni e del canone mercatale,
Tosap e imposta comunale sulla pubblicità per le fattispecie fino al 31/12/2020, oltre sanzioni e interessi (al
netto delle spese di notifica e di procedura). L'aggio effettivo a favore del Concessionario è stabilito nella
misura risultante dalla gara e non è misura risultante dall’offerta presentata in sede di gara. 

L’aggio spettante al concessionario per la gestione è quindi determinato in sede di aggiudicazione partendo
dall’importo percentuale posto a base d’asta pari al 30% (trenta per cento) del gettito annuo generato dalle

 riscossioni.   
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Tale percentuale, su base annua, potrà essere migliorata in sede di offerta solo in ribasso. 

Il  corrispettivo  annuo  stimato  quindi,  al  netto  dell'IVA,  è  stabilito  in  €.  84.800,16 per  un  totale
complessivo nel quinquennio (5 anni) di  durata della concessione di €. 424.000,82 IVA esclusa. 

Tale importo è stato determinato come risultante  dall’applicazione dell’aggio del  30% sul gettito stimato
nel  quinquennio di vigenza contrattuale . 

A tal fine si precisa che l'importo totale medio presunto degli incassi  è di €. 282.667,21, annuali. Tale som-
ma costituisce una stima effettuata sulla media degli incassi negli anni 2018, 2019 e 2020 come descritto
all’art. 4 del Capitolato. 

Ai sensi dell’art. 23, c. 16 del Codice, la stazione appaltante ha individuato i costi della manodopera per
l'intero periodo in €. 225.209,50, come si evince dalla Relazione e dall’accluso PEF. 

I costi del personale sono stati computati con riferimento al vigente CCNL per i dipendenti del terziario,
attività collaterali al commercio, distribuzione e servizi. 

Minimo garantito: il  Concessionario deve far conseguire all'Ente, in ogni caso, l'importo complessivo
(esposizioni, affissioni e occupazioni) di euro 200.000,00, al lordo dell'aggio di aggiudicazione e dell'IVA di
legge. (art. 23 del Capitolato d'oneri). 

3.4 FINANZIAMENTO E MODALITÀ DI PAGAMENTO

Al concessionario è riconosciuto a titolo di corrispettivo il diritto di gestire i servizi oggetto del contratto
con introiti  costituiti dall'aggio risultante dall'offerta economica presentata in sede di gara, con assunzione
in capo allo stesso soggetto dei rischio operativo legato alla gestione dei servizi, ai sensi dell'art. 3, comma
vv) del Codice.

ART. 4. DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI

La  durata  della  concessione   è  di  5  anni  (escluse  le  eventuali  opzioni  e  i  rinnovi) decorrenti,
compatibilmente con la tempistica di aggiudicazione della presente procedura,  dalla data di sottoscrizione
del contratto, ovvero, se precedente, dalla data di attivazione del servizio. 

4.1 OPZIONI E RINNOVI  

Il  valore  complessivo  delle  opzioni  e  dei  rinnovi,   è  di  Euro   €.  890.401,72  oltre  IVA   (art.  4  del
Capitolato). Tale importo è comprensivo: 

• dell'opzione del  50% in  aumento  degli  importi  contrattuali,  in  tal  senso stabilita  dalla  stazione
appaltante ai sensi dell'art. 175, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016;

• di una eventuale proroga di 6 (sei) mesi (importo annuale/2), qualora allo scadere del contratto non
siano state completate le formalità relative alla nuova concessione (art. 106 c. 11 del D.lgs. 50/2016); 

• dell’eventuale rinnovo, a discrezione del Comune di Reggello,  per un periodo di ulteriori 5 anni.
Tale periodo è stato ritenuto adeguato dalla S.A. al fine di   di compensare o recuperare eventuali
perdite d’esercizio dovute a cambiamenti normativi in grado di incidere sull’utile d’impresa come
descritto nell’acclusa Relazione tecnico illustrativa. 

In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli stessi prezzi patti
e condizioni o più favorevoli. 

4.2 REVISIONE DEI PREZZI

Trattandosi di appalto di servizi/forniture pubblicato successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabilite le
seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e
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dell’articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo
restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106. 

Pertanto,  per  quanto sopra esposto,  si  deve ritenere  superato  l’art.  3  del  capitolato speciale  di  appalto
redatto precedentemente all’entrata in vigore del suddetto D.L.,  secondo il disposto sotto riportato. 

I prezzi offerti  e  fissati  al  momento dell’affidamento resteranno fissi  e  invariabili  per il  primo anno di
validità del contratto (12 mesi). Dal secondo anno verrà operata la revisione periodica del prezzo sulla base
di un’istruttoria condotta dal RUP. 

E’ facoltà dell'Appaltatore o della S.A. chiedere una revisione dei prezzi. In mancanza di costi standardizzati
si potrà tenere conto della variazione accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai ed impiegati (Indice FOI). 

La richiesta di adeguamento dovrà sempre contenere dettagliate e pertinenti  motivazioni affinché possa
essere valutato se concedere l’adeguamento o meno. 

L’adeguamento diverrà operante a seguito di un’apposita istruttoria  condotta  sulla  base  dei  dati  e  degli
elementi di cui al paragrafo precedente e decorrerà, ove accettato, dal primo giorno del mese successivo alla
data di ricevimento della richiesta formulata dall’Appaltatore o dalla S.A. 

L'adeguamento  sarà  calcolato  sulla  base  della  variazione  accertata  dall’ISTAT  dell’indice  dei  prezzi  al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati, come sopra riportato, relativa ai dodici mesi precedenti il
mese della richiesta. 

Gli adeguamenti, semprech  é   tempestivamente richiesti, non possono essere riconosciuti se non sono  
trascorsi almeno dodici mesi dal precedente. 

Qualora l’istanza sia inoltrata dalla S.A.  e supportata dall’eccessiva onerosità sopravvenuta dei corrispettivi
contrattuali, se l’Appaltatore non accetta di adeguare prontamente i prezzi vigenti a quelli di mercato, si
potrà procedere alla risoluzione unilaterale della convenzione ai sensi dell'art. 1467 del c.c., con preavviso di
15 giorni,  fatto salvo il principio del contraddittorio e senza obbligo di indennizzo. 

ART.  5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN FORMA SINGOLA E  ASSOCIATA E  CONDIZIONI  DI
PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla gara i seguenti soggetti: 

• soggetti di cui all’art. 45 del Codice; 

Le imprese,  ivi  compresi  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lettere  b)  e  c)  del  Codice, ammesse  a
procedura di concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. n. 267/1942
modificato con decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 possono
concorrere  alle  condizioni  previste  nel  citato articolo,  anche riunite  in raggruppamento temporaneo di
imprese,  purché  non  rivestano  la  qualità  di  mandataria  e  sempre  che  le  altre  imprese  aderenti  al
raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. La suddetta condizione prevista per i
raggruppamenti temporanei di imprese vale anche per gli altri soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lettere e),
f) e g) del Codice.

Gli  operatori economici,  anche stabiliti  in altri  Stati  membri,  possono partecipare alla  presente gara in
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti
prescritti dai successivi articoli.
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Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice e dagli
articoli 92, 93 e 94 del D.P.R. 207/2010

È vietato ai  concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio
ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione
di imprese di rete).

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di
partecipare anche in forma individuale.

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima
gara, in forma singola o associata.

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice possono indicare, in sede di offerta, per
quali consorziati il consorzio concorre.  Ai consorziati designati dal consorzio  è vietato partecipare, in
qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al  contratto di rete di cui all’art.  45, comma 2 lett.  f)  del Codice,
rispettano la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in quanto compatibile.  In
particolare:

a) nel caso in cui la  rete sia  dotata di organo comune con potere di  rappresentanza e soggettività
giuridica  (cd.  rete -  soggetto), l’aggregazione di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo dell’organo
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma
dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

b) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo comune con potere  di  rappresentanza ma priva  di
soggettività  giuridica  (cd.  rete-contratto),  l’aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà
indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà
obbligatoriamente far parte di queste;

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione,
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo,
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di
rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà
essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile
2013).

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da
un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o
consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di
organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria
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della  sub-associazione è conferito dalle  imprese retiste partecipanti alla  gara,  mediante mandato ai sensi
dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

5.1 REQUISITI INFORMATICI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

La disciplina per lo svolgimento con modalità telematica delle procedure di gara è contenuta nel presente
disciplinare, nel D.P.G.R. 24.12. 2009, n. 79/R regolamento per l’attuazione delle procedure telematiche per
l’affidamento di forniture, servizi e lavori, di cui al Capo VI della legge regionale n. 38/2007 (Norme in
materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavori) e nelle Norme
tecniche di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana Giunta Regionale Start
GR  approvate  con  decreto  dirigenziale  n.  3631/2015  e  consultabili  all’indirizzo  internet:
https://start.e.toscana.it/regione-toscana/     nella sezione Progetto.
Ai fini della partecipazione alla presente procedura è necessario:

a) la previa registrazione al Sistema con le modalità successivamente indicate;

b)il possesso e l’utilizzo della firma digitale di cui all’art. 1, c. 1, lett. s) del D.Lgs. 82/2005 ovvero il
possesso di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento della sottoscrizione e al
momento della presentazione offerte, risulti in corso di validità ovvero non risulti scaduto, revocato
o sospeso. Ai sensi del Regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23
luglio  2014,  il  certificato  qualificato  dovrà  essere  rilasciato  da  un  prestatore  di  servizi  fiduciari
qualificati presenti nella lista di fiducia (trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito.
Al fine di  verificare  la  validità  delle  firme digitali  e  delle  firme elettroniche qualificate  basate  su
certificati  rilasciati  da  tutti  i  soggetti  in  Europa,  la  Commissione  europea  ha  reso  disponibile
un’applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale nella sezione
Software di verifica. La Stazione Appaltante utilizzerà tale applicazione per il riconoscimento e la
verifica dei documenti informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

I documenti informatici trasmessi attraverso il sistema dovranno essere preferibilmente nei seguenti formati,
atti a garantire più agevole lettura, trasmissione ed affidabile conservazione nel tempo:
-PDF /A RTF per i documenti di testo o tabellari;
-PDF /A JPG per le immagini.
La Stazione Appaltante non assume responsabilità della eventuale non leggibilità di documenti inseriti sul
sistema in formati diversi da quelli suggeriti.

ART. 6. REQUISITI GENERALI

6.1. Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui
all’art. 80 del Codice.

Il possesso dei requisiti generali di cui al presente punto, dovrà essere dichiarato all'interno del Documento
di gara unico europeo, Parte III, lettere A, B, C, D (punto 15, p. A.2). 
In relazione al possesso del requisito di cui all’art. 80 c. 5 lett. c) del Codice il concorrente dovrà dichiarare
all’interno  del  DGUE  tutte  le  notizie  astrattamente  idonee  a  porre  in  dubbio  la  propria  integrità  e
affidabilità secondo quanto disposto dalle Linee guida A.N.AC. n. 6, aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/4/2017
con deliberazione del Consiglio n. 1008 dell’11 ottobre 2017.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità allegati alla
legge  speciale  di  gara  costituisce  causa  di  esclusione  dalla  gara,  ai  sensi  dell'art.  1,  comma 17  della  l.
190/2012. Tali condizioni sono dichiarate dall’operatore nella Parte III, sezione D, numero 8, del DGUE.
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Il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 co. 5 , c-bis) c-ter) c-quater) e  lett. f-ter)  del D.lgs.
50/2016  ss.mm.ii.,  dovrà  essere  dichiarato  all’interno  del  Modello  1  Dichiarazione  integrativa  al
D.G.U.E. e ulteriori dichiarazioni, reso disponibile dall’Amministrazione tra la documentazione di gara.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1,
2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno
operato presso la  società  incorporata,  fusasi  o  che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara.

6.1.2. Sono comunque esclusi i concorrenti che si trovano nella situazione prevista dall’art. 53, comma
16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. La sussistenza di tale condizione dovrà essere dichiarata all’interno del
DGUE, Parte III, Sezione D, di cui al successivo articolo 15 punto A.2.

In caso di operatori riuniti, i suddetti requisiti di cui al punto 6 devono essere posseduti da ciascuna impresa
componente il raggruppamento e in caso di consorzi di cui agli artt. 45 comma 2 lett. b) e c) e 46 co. 1 lett. f)
sia dal consorzio che dalle imprese indicate quali esecutrici.

E' vietato il ricorso all'istituto dell'avvalimento di cui all'art. 89 del Codice per la soddisfazione dei
requisiti di ordine generale.     

ART. 7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. Ai
sensi  dell’art.  59,  comma 4,  lett.  b)  del  Codice,  sono inammissibili  le  offerte  prive  della  qualificazione
richiesta dal presente disciplinare.

7.1. REQUISITI DI IDONEITÀ

7.1.1. Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura
oppure  nel  registro  delle  commissioni  provinciali  per  l’artigianato  per  attività  coerenti  con  quelle
oggetto della presente procedura di gara. L’operatore è tenuto ad indicare numero e data di iscrizione, oltre
all’attività per la quale è iscritto che deve essere coerente con quella oggetto dell’affidamento.

7.1.2.  Iscrizione all’Albo nazionale  dei  soggetti  abilitati  ad effettuare  attività  di  liquidazione e di
accertamento e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni istituito
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi dell’articolo 53 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e ss.mm.ii., con i requisiti minimi di capitale previsti dalla normativa vigente,
dando atto che il Comune di Reggello alla data del 31 dicembre 2020 contava 16.606 abitanti.  Tutte le
informazioni  relative  all‘iscrizione  all‘Albo  sono  rilevabili  sul  sito  del  Ministero  delle  Finanze,  in
particolare  nella  sezione:  https://www.finanze.gov.it/it/fiscalita-regionale-e-locale/albo-dei-gestori-
dellaccertamento- e-della-riscossione-dei-tributi-locali/. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3
del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.

Il possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al presente punto 7.1. dovrà essere dichiarato da parte
dell’operatore economico all’interno del Documento di Gara Unico Europeo, Parte IV, lettera A, punto 1 e
punto 3.   

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di pubbli -
che amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi indispensabili
per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.
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È vietato il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice per la soddisfazione dei re-
quisiti di cui al punto 7.1

7.2.  REQUISITI  DI  CAPACITÀ  ECONOMICA  E  FINANZIARIA  E  TECNICO
PROFESSIONALE ex art. 83, comma 1, lett. b. e c. del Codice  e art. 95 del d.lgs. 207/2010 per lo
svolgimento dei servizi di gestione 

Al fine di garantire all’Amministrazione che i Concorrenti possiedano un’organizzazione aziendale che per-
metta loro di soddisfare gli obblighi della concessione e consentire la selezione di un operatore affidabile, in
considerazione della complessità e della durata della medesima, sono ammessi a partecipare alla gara i sogget-
ti in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e di capacità tecnica e professionale di se-
guito elencati:

7.2.1 Capacità economico e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) del Codice) 

a)  Fatturato specifico medio annuo nel settore di attività oggetto della concessione riferito a ciascuno de-
gli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari disponibili [2018, 2019 e 2020] di € 169.000 IVA esclusa.

b) aver chiuso gli ultimi tre esercizi [2018, 2019, 2020], come risultante dai rispettivi bilanci definitiva-
mente e regolarmente approvati,  senza perdite d’esercizio.

Il  settore  di  attività  è  il    s  ervizio  di  gestione in  concessione   dei  servizi  di  riscossione  per  conto di
pubbliche amministrazioni del canone Unico patrimoniale (dal 01.01.2021) e riscossione coattiva di Tosap e
imposta comunale sulla pubblicità per le fattispecie fino al 31/12/2020. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice.  Ove le
informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da  meno di tre
anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado  di
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un   qual-
siasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante.

7.2.2 Capacità tecnico professionale (art. 83, comma 1, lett. c) del Codice) è dimostrata nel modo se-
guente: 

a) avere svolto nel triennio antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara  o di avere in corso rego-
lare attività di liquidazione, accertamento e riscossione, in qualità di concessionario, del Canone Unico,
dell’Imposta Comunale sulla Pubblicità e dei Diritti sulle Pubbliche Affissioni o del Cosap (canone di occu-
pazione spazi e aree pubbliche) o della Tosap (tassa di occupazione spazi e aree pubbliche) in almeno 3 (tre)
Comuni con popolazione pari o superiore a 15.000 abitanti. Tale attività deve essere stata svolta regolarmen-
te e senza contestazioni. L’o.e. dovrà indicare nel D.G.U.E. l’elenco di tali servizi con indicazione degli im-
porti, delle date di svolgimento, della denominazione e della sede dei committenti del servizio, nonché del
numero di abitanti. 

La comprova del requisito di cui ai punti precedenti  è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e
all’allegato XVII, parte II, del Codice.

In caso di servizi/forniture prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una 
delle seguenti modalità:

- originale  o  copia  conforme  dei  certificati  rilasciati  dall’amministrazione/ente  contraente,  con
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;
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In caso di servizi/forniture prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti 
modalità:

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

Per servizi analoghi di cui ai precedenti punti 7.2.1 e 7.2.2 si intendono la gestione in concessione dei servi-
zi di riscossione per conto di pubbliche amministrazioni del canone Unico patrimoniale (dal 01.01.2021) e
riscossione coattiva di Tosap e imposta comunale sulla pubblicità per le fattispecie fino al 31/12/2020.

È ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 89 del Codice per la soddisfazione dei requisi-
ti di cui al punto 7.2.

Il possesso dei requisiti  di cui sopra dovrà essere dichiarato all’interno del  Documento di Gara Unico
Europeo, Parte IV, con le seguenti modalità:

• quanto al punto 7.1.1: Lettera A, punto 1 e 3) del D.G.U.E.
• quanto al punto 7.2.1: lettera B, punto  2 b) e punto 6)  del D.G.U.E. 

• quanto al punto 7.2.2: lettera C, punto 1 d) del D.G.U.E.

7.3.  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE

Nel  caso  di  operatori  riuniti i  requisiti  di  cui  al  precedente  punto  7.2  dovranno  essere  apportati
complessivamente ai sensi dell’articolo 48 del Codice.
Nel caso specifico,  i soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i
requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati.
La  mandataria  dovrà  comunque  apportare  in  ogni  caso  i  requisiti  ed eseguire  le  prestazioni  in  misura
maggioritaria ai sensi dell’art. 83 co. 8 del Codice.
Si precisa che, stante la presenza di una sola prestazione principale, è ammessa la partecipazione in RTI
orizzontale (e non anche in R.T.I. verticale). 
In caso di partecipazione di un raggruppamento orizzontale, si specifica che i requisiti di cui ai punti 7.2.1,
7.2.2. dovranno essere posseduti  complessivamente, fermo restando che  la mandataria dovrà possedere i
requisiti   in misura maggioritaria  ( 40% per la mandataria e in misura non inferiore  al 10% per ciascuna
delle  mandanti  come  previsto  dall'art.  92,  comma 2,  del  d.P.R.  207/2010),  salvo  se  non  diversamente
specificato.
Il requisito relativo all'assenza di perdite d'esercizio  richiesti al precedente punto  7.2.1. lett. b) deve
essere soddisfatto almeno dalla capogruppo.
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai  consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  in  quanto  compatibile.  Nei  consorzi
ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve
essere assimilata alla mandataria.
Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una  sub  -
associazione,  nelle  forme  di  un RTI  costituito  oppure  di  un’aggregazioni  di  imprese  di  rete,  i  relativi
requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.

I requisiti di cui ai pt. 7.1.1. e 7.1.2 devono essere posseduti da:

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;
- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel caso
in cui questa abbia soggettività giuridica.
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7.4.  INDICAZIONI  PER  I  CONSORZI  DI  COOPERATIVE  E  DI  IMPRESE  ARTIGIANE  E  I
CONSORZI STABILI

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere e apportare i  requisiti di
partecipazione di cui al punto 7.2. ai sensi dell'art. 47 del Codice. 

I requisiti generali e di idoneità di cui ai punti 6, 7.1.1 e 7.1.2. devono  essere posseduti dal consorzio e dalle
imprese consorziate indicate come esecutrici. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale dovranno essere apportati dai
soggetti di cui al presente punto ai sensi dell’art. 47 del Codice.

ART. 8. AVVALIMENTO

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice,
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al
raggruppamento.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
Ai  sensi  dell’art.  89,  comma 1,  del  Codice,  il  contratto  di  avvalimento contiene,  a  pena  di  nullità,  la
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Si ricorda, che ai sensi di quanto disposto dall’art 89 c.1 del codice, in materia di avvalimento di titoli di
studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte   II, lettera f)  , o delle esperienze professionali pertinenti,
gli  operatori  economici  possono  tuttavia  avvalersi  delle  capacità  di  altri  soggetti  solo  se  questi  ultimi
eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono richieste.
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione
alle prestazioni oggetto del contratto.
 È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi  dell’art.  89, comma 7 del Codice,  a  pena di esclusione,  non è consentito che l’ausiliaria presti
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale
dei requisiti.
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai
sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. Ad eccezione
dei  casi  in cui  sussistano dichiarazioni mendaci,  qualora  per  l’ausiliaria sussistano motivi  obbligatori  di
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi
dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza
al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto, al concorrente la sostituzione
dell’ausiliaria,  assegnando  un  termine  congruo  per  l’adempimento,  decorrente  dal  ricevimento  della
richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove
dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il  nuovo
contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di
proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta.
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

13

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#Allegato_XVII


ART. 9. SUBAPPALTO  e CESSIONE DEL CONTRATTO

Fermo restando la disciplina di cui all'art. 30 del Codice dei Contratti, alle concessioni si applica quanto
previsto dall'art. 174 del richiamato Codice. 

E' consentito  il  subappalto  di  parti  del  servizio  (es.  attacchinaggio,  installazione,  manutenzione,
sostituzione e riparazione degli impianti affissionistici, stampa, spedizione, postalizzazione, notifica di
atti  e  documenti)  ad eccezione delle attività rientranti tra quelle  per lo svolgimento delle quali  è
necessaria l'iscrizione all'Albo di cui all'art. 53 del D.Lgs. 446/1997 (Art. 14 del Capitolato d’oneri.) 

Gli operatori economici indicano dettagliatamente in sede di offerta le parti del contratto di concessione e la
relativa quota percentuale che intendono subappaltare a terzi ai sensi dell'art.  174 comma 2 del Codice. 

In mancanza di tali indicazioni,  il subappalto è vietato. 

Il subappalto è inoltre regolato dagli articolo 105 e 164 del Codice e dall'art. 49 del D.L. 31 maggio 2021 nr.
77, che si intendono qui integralmente richiamati. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 e quelle affidate ai
soggetti terzi  di cui all'art. 174 c. 2. del Codice. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 105 comma 1 del Codice non può essere ceduto a pena di nullità. 

ART. 10. GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:

10.1  una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari  al 2% del prezzo a base della
concessione, il cui importo è stabilito in € 8.840,02 fatto salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del
Codice. 

10.2  una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia  provvisoria, a
rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  ai  sensi  dell’articolo  93,  comma  8  del  Codice,  qualora  il
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e
medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  esclusivamente  dalle  medesime
costituiti (articolo 15, paragrafo A.5.1).

Ai  sensi  dell’art.  93,  comma 6 del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  copre  la  mancata  sottoscrizione del
contratto,  dopo  l’aggiudicazione,  dovuta  ad  ogni  fatto  riconducibile  all’affidatario  o  all’adozione  di
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159.
Sono fatti  riconducibili  all’affidatario,  tra l’altro,  la  mancata  prova del  possesso dei  requisiti  generali  e
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della contratto.
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese
nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

• in  titoli  del  debito  pubblico garantiti  dallo  Stato depositati  presso  una sezione di  tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante;
il valore deve essere al corso del giorno del deposito. Si precisa che tale deposito è infruttifero. 

• fermo restando il  limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto
legislativo  21  novembre  2007  n.  231,  in  contanti,  con  bonifico,  in  assegni  circolari,  con
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versamento   tramite  Bonifico  a  favore  del  Comune  di  REGGELLO  (IBAN

IT42O0306938023000100046016)   che  rilascerà  un  certificato  di  deposito  provvisorio  in
originale. Si precisa che tale il deposito è infruttifero. 

La quietanza dovrà riportare, quale causale, la dicitura Garanzia ai sensi dell'art. 93  del codice relativa
a   Comune di Reggello: concessione del servizio di accertamento, riscossione volontaria e coattiva del canone
patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria,  compreso  il  servizio  di  pubbliche
affissioni, del canone mercatale e del servizio di accertamento e riscossione coattiva dell’ imposta comunale
sulla  pubblicità e  della  tassa  occupazione  spazi  ed  aree  pubbliche  per  il  periodo  2022-2026 .   CIG:
9049406E0F. La scansione della quietanza di cui sopra deve essere inserita, dal soggetto abilitato ad
operare sul sistema START, nell’apposito spazio previsto sulla piattaforma (ART.  15, p. A.5. e A.5.1.)

• fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme
allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.

La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari
finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385 e s.m.i.,
che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione
contabile  da  parte  di  una  società  di  revisione  iscritta  nell'albo  previsto  dall'articolo  161  del  decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  o  di  consorzio  ordinario  di  concorrenti  la
fideiussione deve essere intestata a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, oppure intestata
all’impresa dichiarata capogruppo con l'indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutte le
altre imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio.

La fidejussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura Garanzia ai sensi dell'art.  93  del Codice
relativa a Comune di Reggello: concessione del servizio di accertamento, riscossione volontaria e coattiva del
canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o  esposizione  pubblicitaria,  compreso  il  servizio  di
pubbliche affissioni, del canone mercatale e del servizio di accertamento e riscossione coattiva dell’ imposta
comunale sulla pubblicità e della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche per il periodo 2022-2026 .   CIG:
9049406E0F. 

Gli operatori economici,  prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il  soggetto
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:
• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
• http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati/
Intermediari_non_abilitati.pdf
• - http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato dal Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 31
del 19.01.2018. 
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4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice
civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

6) contenere una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto
di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a
rilasciare  garanzia  fideiussoria  definitiva  ai  sensi  dell’articolo  93,  comma  8  del  Codice,  qualora  il
concorrente risulti  affidatario.  Tale dichiarazione di impegno  non è richiesta ai micro, piccoli e medi
operatori economici e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dai medesimi
costituiti. A tal fine è necessario che il concorrente dichiari nel DGUE parte II lettera A di essere una
microimpresa oppure una impresa piccola o media 

7) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 

8)  essere  corredata  dall’impegno del  garante  a rinnovare  la  garanzia  ai  sensi  dell’art.  93,  comma 5,  del
Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua
scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia  fideiussoria,  il
concorrente  potrà  produrre  una  nuova  garanzia  provvisoria  di  altro  garante,  in  sostituzione  della
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:

✔ documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

✔ copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art.
22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con
firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005).

✔ copia informatica di documento analogico ( e cioè scansione di documento cartaceo) sottoscritta con
firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante.

In  caso  di  richiesta  di  estensione  della  durata  e  validità  dell’offerta  e  della  garanzia  fideiussoria,  il
concorrente  potrà  produrre  una  nuova  garanzia  provvisoria  di  altro  garante,  in  sostituzione  della
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.

10. 3 L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui
all’art. 93, comma 7 del Codice.
Per fruire di dette riduzioni il concorrente dovrà indicare nella Domanda di partecipazione (A.1.) e nel
D.G.U.E, la tipologia di certificazione in possesso tra quelle individuate all'art. 93, c. 7 del Codice, in corso
di validità alla data di scadenza del termine per la presentazione dell'offerta, con l'indicazione dell'Ente
Certificatore, la scadenza e il numero e larelativa percentuale di riduzione della garanzia provvisoria. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:

a) in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice
solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o
tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b) in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se
la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una
sola  associata  oppure,  per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma 2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice,  da  parte  del
consorzio e/o delle consorziate.
È  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che i documenti siano stati già
costituiti  prima  della  presentazione  dell’offerta.  È  onere  dell’operatore  economico  dimostrare  che  tali
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie,
etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione 

- la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o
non autorizzato ad impegnare il garante. 

- La non costituzione della garanzia entro il termine ultimo utile per la presentazione  delle offerte.
N.B.:  L’IMPEGNO  A  RILASCIARE  LA  GARANZIA  FIDEIUSSORIA  PER  L’ESECUZIONE  DEL
CONTRATTO (cauzione definitiva): In caso di partecipazione di raggruppamento o consorzio o GEIE, deve
essere espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile, ovvero al GEIE.

ART. 11. SOPRALLUOGO  (Obbligatorio). 

Per la  presentazione dell’offerta,  a  pena di   non abilitazione alla  presentazione della stessa, deve essere
effettuato il sopralluogo dei luoghi interessati dalla gestione del servizio oggetto di concessione. 

       Ai sensi ed agli effetti di cui all’art. 8 comma 1 lettera a) del D.L. 16 luglio 2020 nr. 76 il Comune di
Reggello  ritiene  tale  adempimento indispensabile  in  ragione  della  particolare  natura  e  delicatezza  delle
prestazioni da rendere.
       Per effettuare il sopralluogo le imprese dovranno contattare i seguenti numeri di telefono +39 055
8669205 o mail s.benedetti@comune.reggello.fi.it.  Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Titolare, Legale
rappresentante, Direttore Tecnico dell’impresa o da un loro incaricato munito di delega.
       Ad ogni sopralluogo potrà partecipare un unico concorrente e saranno ammesse un massimo di tre
persone. Un soggetto può effettuare l’accesso solo per un concorrente singolo, associato o consorziato. In
caso di operatori economici associati o consorziati il sopralluogo può essere effettuato sia da una impresa
mandante che dalla mandataria. 

I soggetti legittimati a effettuare il sopralluogo per le imprese partecipanti sono esclusivamente:
•    il legale rappresentante o direttore tecnico dell’impresa; 
•  un procuratore, munito di regolare procura, o i cui poteri risultino dal certificato camerale; 
• un  dipendente  dell'operatore  economico  concorrente  munito  di  delega  rilasciata  dal  legale

rappresentante.
• da un soggetto diverso che dovrà presentarsi munito di un documento d’identità e con la delega

e/o procura notarile  da parte del legale rappresentante del’o.e. e/o dal procuratore, rilasciata su
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carta intestata dell’impresa, resa ai sensi del DPR 445/2000 e corredata da una fotocopia del
documento d’identità valido del sottoscrittore.   

Un soggetto può effettuare il sopralluogo solo per un operatore economico singolo, associato o consorziato.
In caso di raggruppamento temporaneo d’impresa non ancora costituito, anche la mandante può effettuare
il  sopralluogo  per  conto  del  costituendo  RTI.  Tuttavia,  si  precisa  che  il  sopralluogo  sarà  ritenuto
validamente effettuato per conto del costituendo RTI solo se poi, in sede di offerta, la mandante che in
precedenza aveva effettuato il sopralluogo risulterà effettivamente facente parte del raggruppamento.
In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del D.Lgs. n. 50/2016, anche la consorziata
per  la  quale  il  consorzio  concorre  può  effettuare  il  sopralluogo  per  conto  del  consorzio  concorrente.
Tuttavia, si precisa che il sopralluogo sarà ritenuto validamente effettuato per conto del consorzio solo se
poi,  in  sede  di  offerta,  la  consorziata  che  in  precedenza  aveva  effettuato  il  sopralluogo  risulterà
effettivamente indicata dal consorzio concorrente come consorziata per la quale il consorzio concorre.
All’atto del sopralluogo, i soggetti sopra indicati devono presentarsi con:
    • un documento valido di identità;
    •  un’autocertificazione (o copia  conforme dell’attestazione SOA o CCIAA) attestante  la  qualità di
rappresentante legale o di direttore tecnico;
    • la procura (in originale o in copia autentica), oppure la delega (in originale).

Del  sopralluogo  viene  redatta  un’attestazione  di  partecipazione  in  duplice  copia,  una  consegnata
all'operatore  economico  che  ha  effettuato  il  sopralluogo.  È  facoltativo  l'inserimento  della  suddetta
attestazione tra la “Documentazione amministrativa aggiuntiva” su START.

ART. 12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari  a  € 140,00 secondo le modalità di cui alla
delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
n. 37 del 13 febbraio 2021 e sul sito dell’ANAC e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il pagamento
può essere effettuato attraverso la piattaforma digitale pagoPA disponibile nel portale ANAC.
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.
In  caso  di  mancata  dimostrazione  dell’avvenuto  pagamento,  la  stazione  appaltante  esclude  il
concorrente dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

ART. 13. MODALITA’ DI IDENTIFICAZIONE SUL SISTEMA TELEMATICO

Per partecipare  alla  procedura i  concorrenti  interessati  dovranno identificarsi sulla  piattaforma START
accedendo  all’indirizzo  https://start.toscana.it/ e  completando  la  procedura  di  registrazione  on-line
presente sul Sistema.
La  registrazione,  completamente  gratuita,  avviene  preferibilmente  utilizzando  un  certificato  digitale  di
autenticazione,  in  subordine  tramite  userid  e  password.  Il  certificato  digitale  e/o la  userid  e  password
utilizzati in sede di registrazione sono necessari per ogni successivo accesso ai documenti della procedura.
L’utente  è  tenuto  a  non diffondere  a  terzi  la  chiave  di  accesso,  a  mezzo della  quale  verrà  identificato
dall’Amministrazione aggiudicatrice, e la password.
Istruzioni dettagliate su come completare la procedura di registrazione sono disponibili sul sito stesso nella
sezione dedicata  alla  procedura di  registrazione o possono essere  richieste  al  call  center  del  gestore  del
sistema al n. 0810084010 o all’indirizzo di posta elettronica    start.oe@accenture.com  

ART. 14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
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Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui
all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla
cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

(a) il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante  soccorso
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara;

(b) l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti
di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda,
ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

(c) la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a
conferire  mandato  collettivo),  entrambi  aventi  rilevanza  in  fase  di  gara,  sono  sanabili,  solo  se
preesistenti  e  comprovabili  con documenti  di  data  certa,  anteriore  al  termine  di  presentazione
dell’offerta;

(d) la mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento del Contributo A.N.A.C.,  (p. A.6 dell'art.  15
del presente Disciplinare) potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, a condizione
che  il  pagamento  sia  stato  già  effettuato  prima  della  scadenza  del  termine  di  presentazione
dell’offerta ”

(e) la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere
oggetto  di  soccorso  istruttorio  solo  se  i  citati  elementi  erano  preesistenti  e  comprovabili  con
documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

(f) la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del
Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria il C.U.A.  assegna al concorrente un congruo termine -  non superiore a dieci giorni
- perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti
che le devono rendere. 

Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non perfettamente  coerenti  con la  richiesta,  la
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena
di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla
procedura.

Al di  fuori  delle  ipotesi  di  cui  all’articolo 83,  comma 9,  del  Codice  è  facoltà  della  stazione appaltante
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e
dichiarazioni presentati. 
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ART. 15. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E DELLE
OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA

Per  partecipare  all’appalto,  entro  e  non  oltre  il  termine  perentorio  fissato  nelle  ore 08:00 del
28/03/20221, gli operatori economici interessati dovranno identificarsi sul Sistema Telematico Acquisti
Regionale della Toscana accessibile all’indirizzo https://start.toscana.it/ ed inserire la documentazione di
cui ai successivi paragrafi nello spazio relativo alla gara in oggetto, in formato elettronico e sottoscritta,
ove richiesto, a pena di esclusione, con firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s) del D.Lgs. 82/2015.

Per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive
sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE,
la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono
essere sottoscritte   digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90
del Codice.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la
fedeltà della traduzione.
L'offerta è vincolante per il  concorrente per almeno 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per
presentare offerta (art. 32, comma 4 del Codice). 

Dovrà quindi essere inserita nel sistema telematico, nello spazio relativo alla gara di cui trattasi, entro e non
oltre il termine perentorio indicato in premessa  la seguente documentazione:

A) DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA,  DICHIARAZIONI  INTEGRATIVE  E
DOCUMENTAZIONE  A  CORREDO  di  cui  ai  successivi  punti  (e  relativi  sub-punti)  A.1),
A.1.bis), A.2), A.3), A.4), A.5), A.6), A.7), A.8)

B) DOCUMENTAZIONE  TECNICA, di cui al successivo punto B.1) e segg.

C) DOCUMENTAZIONE ECONOMICA, di cui al successivo punto C.1) e segg.

A.1) “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”

A.1) la “DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”, recante le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di
atto notorio da rendersi ai sensi del D.P.R. 445/2000.  
Si evidenzia che il concorrente è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000,
pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua  responsabilità.
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di
queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.
L’Amministrazione,  nella  successiva  fase  di  controllo,  verificherà  la  veridicità  del  contenuto  di  tali
dichiarazioni.

1Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di un'offerta dopo tale termine 
perentorio.
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Il concorrente, dopo essersi identificato dovrà:
• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
• Scegliere la funzione “Presenta offerta”;
• Scaricare sul proprio pc il documento “domanda di partecipazione ” generato dal sistema;
• Completare: 

- Il passo 2 “Gestione della documentazione - amministrativa” da qui cliccare sul tasto “crea” per
compilare il form “Domanda di partecipazione”;
-  Il  passo  1  “Definisci  forma  di  partecipazione”  ed  eventualmente  aggiornare  le  informazioni
presenti nell’Indirizzario fornitori cliccando su “Modifica”;

• Firmare digitalmente il documento “domanda di partecipazione” generato dal sistema. Il documento
deve  essere  firmato digitalmente  dal  titolare  o legale  rappresentante  o procuratore  del  soggetto
concorrente che rende le dichiarazioni ivi contenute.

• Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente nell’apposito
spazio previsto.

La domanda di partecipazione è soggetta all’importo di bollo ai sensi del DPR 642/1972, che dovrà essere
versato con le  modalità indicate al successivo punto A.7.).

L’operatore economico deve indicare, nel Form on-line della Domanda di partecipazione, nel campo “Dati
amministrativi”,  tutti  i  soggetti  che ricoprono le cariche di cui all’art.  80 co.3 del D. Lgs.  50/2016 o i
soggetti cessati che le abbiano ricoperte nell’anno antecedente la data di invio del presente invito.
In particolare:
- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico;
- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico;
- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico;
- in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita -
la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di
direzione o di controllo, direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio di maggioranza, in caso di
società con meno di quattro soci. Si precisa che, in caso di due soli soci, persone fisiche, i quali siano in
possesso ciascuno del 50% della partecipazione azionaria, devono essere indicati entrambi.
Si invitano gli operatori economici a verificare la completezza e l’esattezza delle informazioni contenute nel
pdf “domanda di partecipazione” generato automaticamente dal Sistema. Per modificare o completare le
informazioni mancanti è necessario utilizzare la funzione “Modifica” presente al passo 1 della procedura di
presentazione dell’offerta.
L’inserimento e la modifica dei dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80
del D.Lgs. 50/2016, qualora non presenti nella domanda di partecipazione, deve essere effettuata utilizzando
la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page.

OPERATORI RIUNITI (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di
concorrenti)

Nel caso in cui l’operatore economico partecipi alla gara come operatore riunito:
-  la  mandataria  deve  generare,  per  sé  e  per  conto di  ciascuno dei  membri  dell’operatore  riunito,  la
corrispondente “domanda di partecipazione”.
La  mandataria  genera  la  corrispondente  domanda  di  partecipazione  recuperando  le  informazioni
precedentemente inserite dal membro stesso nell’Indirizzario fornitori; di conseguenza ciascun membro
dell’operatore riunito deve iscriversi all’Indirizzario fornitori.
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Si  invita  la  mandataria  a  verificare  la  completezza e l’esattezza delle  informazioni contenute  nei  pdf
“domanda di partecipazione” di ciascun membro; eventuali modifiche e/o integrazioni alle informazioni
contenute nella domanda di partecipazione possono essere effettuate solo dal membro stesso utilizzando
la funzione “Modifica anagrafica” presente nella home page;
-  per  ogni  membro  dell’operatore  riunito  dovrà  essere  specificata,  al  passo  2  della  procedura  di
presentazione dell’offerta, la quota percentuale di apporto dei requisiti di qualificazione;
- ognuno dei membri dell’operatore riunito dovrà firmare digitalmente la “domanda di partecipazione”
generata dal sistema e ad esso riferito.
La suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere inserita
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico indicato quale
mandatario e abilitato ad operare sul sistema START.

A.1.1.) La domanda è sottoscritta digitalmente:

-  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti  si  vedano  le
istruzioni riportate di seguito (MODALITA' di PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE
AMMINISTRATIVA);

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila;
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista
per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.

In particolare:
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai
sensi  dell’art.  3,  comma  4-quater,  del  D.L.  n.  5/2009,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere
sottoscritta digitalmente dal solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n. 5/2009, la domanda di partecipazione deve
essere sottoscritta digitalmente dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;
c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere
la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente dall’impresa
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla
gara.
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma
2, lettere b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo.

A.2)DGUE (DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO)

Ai sensi dell’articolo 85 del Codice,  il concorrente compila il documento di gara unico europeo (DGUE)
messo a disposizione tra la documentazione di gara. 
Mediante la compilazione del DGUE l'operatore economico dichiara di soddisfare le seguenti condizioni:
a) di non trovarsi in una delle situazioni di cui all'articolo 80;
b) di soddisfare i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83;
c) di soddisfare gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell'articolo 91.

In merito alla compilazione si precisa inoltre:
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DGUE PARTE I: Questa parte è già stata compilata dalla stazione appaltante.

DGUE PARTE II: Il concorrente indica i dati dell’impresa, la forma di partecipazione, le generalità dei
legali rappresentati e dei soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80, l’eventuale ricorso all’avvalimento (parte II
lett C) e al subappalto (parte II lett D).

DGUE PARTE III: In questa parte il concorrente rende le dichiarazioni in merito al possesso dei requisiti
di ordine generale facendo attenzione a quanto segue: 

a)  nella  parte  III  lett  A.  l’operatore  economico,  deve  rendere  le  dichiarazioni  relativamente
all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto come specificate nella stessa parte III lett.
A);  a  tale  fine  la  dichiarazione  può  essere  resa  dal  solo  legale  rappresentante  in  relazione  alla
posizione propria e di tutti gli altri soggetti di cui al comma 3 dell’art. 80 oppure, singolarmente,
da ciascuno di detti  soggetti ; 

b)nel primo caso  la  parte  III  lett.  A) del  DGUE è compilata  in relazione a tutti  i  nominativi
interessati e il documento è firmato dal solo legale rappresentate;  nel secondo caso, ciascuno dei
soggetti  cui al comma 3 dovrà rendere la propria dichiarazione e firmare digitalmente i l “DGUE
ALTRI LEGALI RAPPRESENTANTI” (mod. allegato DGUE altri legali Rappresentanti) in
relazione alla propria posizione. (A.2.1)

Ogni DGUE/ DGUE altri legali Rappresentanti,  con le modalità sopra indicate, deve essere inserito
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla
gara.

La parte III lett D. è stata integrata, in parte,  con l’elenco dei motivi di esclusione previsti dalla legislazione
esclusivamente nazionale come indicati all’art.80 del D.lgs. 50/2016. Le ulteriori dichiarazioni da rendere,
dovranno essere rese, obbligatoriamente, utilizzando il Modello 1 (cfr. punto A.3)

DGUE  PARTE  IV:  Nel  DGUE  parte  IV  sono  riportate  anche  le  dichiarazioni  relative  all’idoneità
professionale  e  alla  capacità  economica  e  tecnica:  si  richiede  la  compilazione  del  modello  per  le  parti
necessarie ai fini della dimostrazione dei requisiti, le parti non necessarie sono state barrate nel modello.

A.2.1) D.G.U.E.  ALTRI LEGALI RAPPRESENTANTI: Modello reso disponibile dalla S.A., da utilizzare
nel caso ricorrano le circostanze rappresentate nella precedente sezione A.2)/D.G.U.E. PARTE III/b) e
cioè:  quando  le dichiarazioni relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto,
come  specificate  nella  stessa  parte  del  D.G.U-E.  Sezione  III  lett.  A),  non  siano  rese  dal  solo  legale
rappresentante in relazione alla posizione propria e di tutti gli altri legali rappresentanti e dei soggetti di cui
al comma 3 dell’art. 80. In tal caso, questi ultimi  e ognuno per se stesso, deve rendere  singolarmente  la
propria dichiarazione utilizzando il mod.  “DGUE ALTRI LEGALI RAPPRESENTANTI”. 

A.3)  MODELLO  1  –  DICHIARAZIONE  INTEGRATIVA  AL  D.G.U.E.  e  ULTERIORI
DICHIARAZIONI

Il Modello 1, reso disponibile dall’Amministrazione tra la documentazione di gara, dovrà essere compilato
ove richiesto in conformità con quanto indicato successivamente in base alla forma di partecipazione.

Tale modello contiene ulteriori dichiarazioni ai sensi della normativa vigente sulla partecipazione alle gare
d’appalto non ricomprese nei documenti di cui ai punti A.1) e A.2), tra cui le dichiarazioni sul possesso dei
requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 co. 5, lett. C, c-bis, c-ter , c-quater, e  lett. f-ter)  del D.lgs.
50/2016.

Tutti i concorrenti dovranno obbligatoriamente compilare:
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• Sezione I: dati generali relativi all’operatore economico concorrente;
• Sezione VI: dichiarazioni  relative agli eventuali motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 co. 5 lett. C,

c-bis,  c- ter , c-quater e f- ter ai sensi del   D.lgs. 50/2016;
• Sezione VII: Accettazione degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento  del Comune di

Reggello;
• Sezione IX: Trattamento dati personali;

Si evidenzia che il sottoscrittore del documento è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del
D.P.R.  445/2000,  pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua
responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e
sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.
L’Amministrazione,  nella  successiva  fase  di  controllo,  verificherà  la  veridicità  del  contenuto  di  tali
dichiarazioni.

A.4) MODELLO 2 –  ACCETTAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA PER LA LEGALITA’ E LA
PREVENZIONE  DEI  TENTATIVI  DI  INFILTRAZIONE  CRIMINALE  NELL’ECONOMIA
LEGALE TRA LA PREFETTURA DI FIRENZE, LA PROVINCIA DI FIRENZE, LA CAMERA DI
COMMERCIO DI FIRENZE E I COMUNI DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

Il Modello 2, reso disponibile dall’Amministrazione tra la documentazione di gara, dovrà essere compilato
in  conformità  con  quanto  indicato  successivamente  in  base  alla  forma  di  partecipazione  e  firmato
digitalmente a cura del titolare, legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. Il documento,
sottoscritto  digitalmente,  dovrà  essere  inserito  sulla  piattaforma  nell’apposito  spazio  predisposto
dall’Amministrazione.
Il sottoscrittore del documento è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 445/2000,
pertanto  ogni  eventuale  errore  nel  contenuto  delle  dichiarazioni  ricade  sulla  sua  responsabilità.
L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese dal concorrente e sulla base di
queste verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per la partecipazione alla gara.
Mediante la compilazione di tale modello, l’operatore economico dichiara di conoscere ed accettare l’intero
protocollo.  La mancata accettazione delle clausole contenute nel Modello “ accettazione condizioni
contenute nel  Protocollo di legalità” costituisce causa di esclusione dalla  gara,  ai  sensi  dell'art.  1,
comma 17, della L. 190/2012.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE  E DI SOTTOSCRIZIONE DELLA
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA di cui ai punti A.1), A.2) e A.3) e A.4), 

IN CASO DI:

 
IMPRENDITORE INDIVIDUALE E SOCIETA’ di cui all’ art. 45, co. 2 lett. a) del Codice
Il  concorrente  dovrà  presentare  i  documenti  di  cui  ai  precedenti  punti  A.1),  A.2),  A.3)   e  A.4)
debitamente  compilati  in  ogni  loro  parte  e  sottoscritti  con firma  digitale  a  cura  del  titolare,  legale
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. La documentazione di cui ai punti A.1) e A.2),
A.3) e A.4)  dovrà essere inserita negli appositi spazi previsti sulla piattaforma START.

CONSORZI FRA SOCIETA’ COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO, CONSORZI
TRA  IMPRESE ARTIGIANE E CONSORZI STABILI di cui all’art. 45, co. 2 lett. b) e c) del
Codice/Consorzi di cui all'art. 46 del Codice
Il  concorrente  dovrà  presentare  i  documenti  di  cui  ai  precedenti  punti  A.1),  A.2),  A.3)  e  A.4)
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debitamente  compilati  in  ogni  loro  parte  e  sottoscritti  con firma  digitale  a  cura  del  titolare,  legale
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. La documentazione di cui ai punti A.1) e A.2),
A.3) e A.4)  dovrà essere inserita negli appositi spazi previsti sulla piattaforma START.

Ciascuna  impresa  consorziata  esecutrice indicata  dal  concorrente  nella  domanda  e  all’interno  del
DGUE di cui al punto A.2) dovrà compilare e firmare digitalmente a cura del proprio titolare, legale
rappresentante o procuratore:

✔ il DGUE in tutte le sue parti; la Parte IV sez. B, C e D dovranno essere compilate esclusivamente
nel caso in cui le consorziate apportino i requisiti in favore del Consorzio;

✔ il Modello 1 – Ulteriori dichiarazioni relativamente alle Sezioni I, II, VI, VII e IX;
✔ il Modello 2 – Accettazione Protocollo di Intesa per la legalità.

Tutta  la  suddetta  documentazione  deve  essere  inserita  nell’apposito  spazio  predisposto  sul  sistema
telematico da parte del consorzio concorrente.
Le imprese consorziate per le quali il consorzio concorre non devono trovarsi nella situazione di cui
all’art. 186 bis R.D. 267/1942 nell'ipotesi in cui sia il consorzio stesso a trovarsi nella situazione dell'art.
186 bis citato.

OPERATORI  RIUNITI (Raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  Consorzio  ordinario  di
concorrenti, GEIE, rete d’impresa) ai sensi dell’art. 45 co. 2 lett. d), e), f), g) del Codice

Ciascuna  impresa  facente  parte  dell’operatore  riunito dovrà  presentare  i  documenti  di  cui  ai
precedenti punti A.1), A.2), A.3) e A.4) debitamente compilati in ogni loro parte e sottoscritti con firma
digitale a cura del titolare, legale rappresentante o procuratore dell’impresa. 

Il documento di cui al precedente punto A.1.): 

✔ nel  caso  di  operatore  riunito    non  ancora  costituito  ,  il  documento dovrà  essere  compilato  e
sottoscritto con firma digitale da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento, a cura del
titolare, legale rappresentante o procuratore;

✔ nel  caso di  operatore  riunito    già  costituito   il  documento potrà  essere  sottoscritto con firma
digitale a cura del titolare, legale rappresentante o procuratore dal solo soggetto indicato quale
mandatario.

Per generare la “Domanda di partecipazione” di cui al punto A.1) la mandataria dovrà selezionare, al
termine  della  compilazione  del  passo  1  “Forme  di  partecipazione/dati  identificativi”  presente  sulla
piattaforma  START,  la  forma  di  partecipazione  dell’operatore  concorrente  attraverso  l’apposita
funzione.
Tutta la suddetta documentazione prodotta da ciascuno dei membri dell’operatore riunito deve essere
inserita  nell’apposito  spazio  predisposto  sul  sistema  telematico  da  parte  dell’operatore  economico
indicato quale impresa mandataria e abilitato ad operare sul sistema START.

Nel caso di partecipazione di raggruppamento temporaneo, Consorzio ordinario di concorrenti o di
G.E.I.E.,  già  costituiti  deve  essere,  inoltre,  prodotta  ed  inserita,  nell’apposito  spazio,  da  parte
dell’operatore economico indicato quale impresa mandataria ed abilitato ad operare sul sistema START
copia autentica, rilasciata dal notaio, dell’ATTO DI COSTITUZIONE di RTI /consorzio ordinario
di  concorrenti  /GEIE,  redatto  nella  forma  minima  della  scrittura  privata  autenticata,  con  le
prescrizioni di cui all’art. 48, commi 12 e 13, del Codice, in formato elettronico o mediante scansione del
documento cartaceo.
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Nel caso di partecipazione di  rete  di imprese deve essere  inoltre  prodotto ed  inserito  nell’apposito
spazio dall’operatore abilitato ad operare sul sistema copia autentica del  CONTRATTO DI RETE,
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla
impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata
ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà
obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

AVVALIMENTO DI CUI ALL'ART. 89 DEL CODICE

Il concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai fini del raggiungimento delle soglie
minime di cui all’art. 7 del presente Disciplinare deve indicare nella Parte II, Sezione C del DGUE:

• la volontà di avvalersi dei requisiti di altri operatori economici;
• la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi;
• i requisiti di cui ci si intende avvalere.

Nell’apposito  spazio  previsto  sulla  piattaforma  START  l’operatore  economico  dovrà  inserire  il
CONTRATTO, ai sensi dell’art. 89, comma 1 (p.2), del Codice, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, le risorse umane e
l'organizzazione aziendale necessaria per tutta la durata dell’appalto, salvo quanto stabilito al precedente
art. 8.  
Il  contratto  di  avvalimento  dovrà  essere  prodotto  in  originale  in  formato  elettronico  firmato
digitalmente  dai  contraenti,  oppure  mediante  scansione  della  copia  autentica  dell’originale  cartaceo
rilasciata dal notaio. 

Ai sensi dell’art. 89 co. 1 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, il contratto di avvalimento deve contenere, a pena
di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria.

In  particolare,  come  previsto  dall’art.  88  del  D.P.R.  207/2010,  deve  riportare  in  modo  compiuto,
esplicito ed esauriente:
• oggetto;
• risorse e mezzi, (personale, attrezzature etc…) messi a disposizione per l’esecuzione dell’appalto, in

modo determinato e specifico;
• durata;
• ogni altro elemento utile ai fini dell'avvalimento. 
• Saranno  considerati  nulli  i  contratti  che  non  specifichino  i  requisiti  forniti  e  le  risorse  messe  a

disposizione dall’impresa ausiliaria: per tali carenze non sarà ammesso il soccorso istruttorio, ex art. 83
c. 9 del Codice e il concorrente verrà escluso dalla gara. 

L’impresa  ausiliaria  indicata  dal  concorrente  nel  DGUE di  cui  al  punto A.2) deve  compilare  e
firmare digitalmente a cura del proprio titolare, legale rappresentante o procuratore:

✔  il DGUE nella Parte II, Sezione A e B; Parte III, Parte IV e Parte VI;

✔  il Modello 1 - Ulteriori dichiarazioni nelle sezioni I, III, VI, VII e  IX;

✔  il Modello 2 – Accettazione Protocollo di Intesa.

Suddetti documenti contenenti le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria devono essere inseriti nell’apposito
spazio previsto sul sistema telematico da parte dell’operatore economico partecipante alla gara ovvero, in
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caso  di  Raggruppamento temporaneo di  concorrenti,  Consorzio  ordinario di  concorrenti,  GEIE,  da
parte della mandataria.

L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente non deve trovarsi nella situazione di cui all’art. 186 bis
R.D. 267/1942. 

CONCORDATO PREVENTIVO   DI CUI ALL’ ART. 80 C. 5 LETT. B) DEL CODICE 

Il  concorrente  che  si  trovi  in  una  delle  condizioni  di  cui  all’art.  80  c.  5  lett.  b)  dovrà  dichiararlo
all’interno della Parte III, Sezione C del DGUE, indicando, nei casi di cui agli art. 110 c. 4 e 110. co. 6,
l’impresa ausiliaria e nel Modello 1 – Sezione IV. 
Nel caso in cui il  concorrente si  trovi nella  condizione di cui agli  art. 110 c. 4  è sempre necessario
l’avvalimento dei requisiti di un altro soggetto. 
Gli operatori economici con domanda di concordato preventivo non ancora ammessi al concordato
preventivo, dovranno dichiarare nel MODELLO 1 – Sezione IV: 

-di avere depositato domanda di concordato preventivo ai sensi dell’art. 161 del RD 267/42 indicandone
gli estremi, e ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. c) del DGUE:

- di avvalersi ai sensi dell’art. 110 co. 4 del D.Lgs 50/16 dei requisiti di altro operatore, indicando
l’impresa ausiliaria,

-  (in caso di partecipazione in Raggruppamento), di non partecipare alla gara quale mandataria di
un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale;

Inoltre, il concorrente dovrà allegare una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 67, terzo comma, lettera d) del RD 267/42, che attesta la conformità al piano e la ragionevole
capacità di adempimento del contratto;

Gli operatori economici ammessi in concordato preventivo dovranno dichiarare  nel MODELLO 1
– Sezione IV:
- di avere depositato domanda di concordato preventivo ai sensi dell’art. 161 del RD 267/42 indicandone
gli estremi e ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. c) e d) del DGUE, precisando
di  essere  stato  ammessi a  concordato  preventivo  con  decreto  di  cui  all’art.  163  RD 267/42  di  cui
riportano gli estremi.

Inoltre,  il concorrente dovrà allegare  una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 67, terzo comma, lettera d) del RD 267/42, che attesta la conformità al piano e la ragionevole
capacità  di  adempimento  del  contratto,  nonché  dichiarare,  in  caso  di  partecipazione  in
Raggruppamento, di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di
imprese  e  che  le  altre  imprese  aderenti  al  raggruppamento non sono assoggettate  ad una procedura
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267.

L’impresa ausiliaria di cui all’art. 110 c. 6 del Codice indicata dall’operatore economico nella Parte III,
Sezione  C  del  DGUE  deve  compilare  e  firmare  digitalmente  a  cura  del  proprio  titolare,  legale
rappresentante o procuratore:

✔ il DGUE nella Parte II, Sezione A e B; Parte III, Parte IV e Parte VI;

✔ il Modello 1 - Ulteriori dichiarazioni nelle sezioni I, IV,  VI, VII e IX;
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✔ il Modello 2 – Accettazione Protocollo di Intesa. 

✔ I Suddetti documenti contenenti le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui all’art. 110 c. 6 del
Codice  devono  essere  inseriti  nell’apposito  spazio  previsto  sul  sistema  telematico  da  parte
dell’operatore economico partecipante alla gara ovvero, in caso di Raggruppamento temporaneo
di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, GEIE, da parte della mandataria.

L’impresa ausiliaria di cui all’art. 110 c. 6 del Codice individuata dal concorrente non deve, a sua
volta, trovarsi nella situazione di cui all’art. 186 bis R.D. 267/1942.

A.5) LA GARANZIA  di cui all’art. 93 del Codice pari al 2%  del valore della concessione,  come
indicato  nella  tabella  sottostante,  con  validità  di  almeno  180  giorni  dalla  data  di  scadenza  della
presentazione dell’offerta, costituita, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione o di fideiussione a
favore del   Comune di   Reggello  .  

Oggetto 

Concessione del servizio di accertamento, riscossione volontaria e coattiva del
canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,
compreso il servizio di pubbliche affissioni, del canone mercatale e del servizio
di accertamento e riscossione coattiva dell’ imposta comunale sulla pubblicità e
della tassa occupazione spazi ed aree pubbliche per il periodo 2022-2026

Valore dell'appalto  €. 424.000,82 IVA esclusa,

Importo  cauzione  o
fidejussione (2%)

  € 8.480,016

CIG: 9049406E0F

A.5.1.) L’IMPEGNO A RILASCIARE LA GARANZIA DEFINITIVA PER L’ESECUZIONE DEL
CONTRATTO (garanzia definitiva): l’offerta dei concorrenti deve essere, inoltre, corredata dall’impegno
di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 del
D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.

Nel caso in cui il concorrente presenti la garanzia di cui alla lettera A.5) mediante fideiussione bancaria o
assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari, l’impegno richiesto in questa lettera A.5.1) può fare parte
integrante del contenuto della fideiussione stessa.
Nel caso di garanzia costituita in contanti tramite deposito provvisorio presso la Tesoreria del Comune di
Reggello,  il  concorrente  dovrà presentare,  a  pena di esclusione, un  ULTERIORE DOCUMENTO
contenente l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di
cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016.
In  caso  di  partecipazione  di  raggruppamento  o  consorzio  o  GEIE l’impegno  di  cui  sopra  deve  essere
espressamente riferito al raggruppamento o consorzio di cui all’art. 2602 del codice civile, ovvero al GEIE.

Il concorrente allega sul sistema il documento informatico di cui al punto A.5.) e al punto A.5.1)
consistente  alternativamente in: 

a) DOCUMENTO INFORMATICO, ai  sensi  dell'art.  1,  lett.  p),  del  d.lgs.  7  marzo 2005,  n.  82,
sottoscritto CON FIRMA DIGITALE del soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il
GARANTE.

b) COPIA  INFORMATICA  DI  DOCUMENTO  ANALOGICO  (SCANSIONE  DI
DOCUMENTO CARTACEO) secondo le modalità previste dall'art. 22, commi 1 e 2, del D.lgs. 7
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marzo 2005, n. 82. In tali ultimi casi la conformità del documento originale dovrà essere attestata dal
notaio o pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, co. 1, del D.lgs. 82/2005)
ovvero  da  apposita  dichiarazione  di  autenticità  sottoscritta  con  firma  digitale  dal  notaio  o  dal
pubblico ufficiale (art. 22, co. 2 del lgs. 82/2005). 

c) La garanzia provvisoria dovrà inoltre essere corredata da una DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

DI ATTO NOTORIO DEL FIDEIUSSORE CHE ATTESTI IL POTERE DI IMPEGNARE

CON LA SOTTOSCRIZIONE LA SOCIETÀ FIDEIUSSORIA NEI  CONFRONTI DELLA

STAZIONE APPALTANTE. 

Per le specifiche della garanzia, per le modalità di costituzione e per le clausole che deve contenere, si
applica quanto previsto dal precedente punto 10.
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in
possesso  dei  poteri  necessari  per  impegnare  il  garante  ed  essere  prodotte  nelle  forme indicate  al
precedente punto 10. 

A.6) il  DOCUMENTO attestante l’avvenuto pagamento a favore dell’ANAC (Autorità Nazionale
Anticorruzione) del contributo pari ad € 140,00.
Il pagamento deve essere effettuato, sulla base di quanto disposto dalla deliberazione dell’A.N.AC. n. 1174
del 19 dicembre 2018 (Attuazione dell'articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
l'anno  2019),  con  le  modalità  descritte  sul  sito  http://www.anticorruzione.it/  ,   seguendo  le  istruzioni
disponibili sul portale.
A riprova dell'avvenuto pagamento, il  partecipante deve allegare nella documentazione Amministrativa,
nell’apposito spazio sulla piattaforma START, la ricevuta del versamento. La causale del versamento deve
riportare esclusivamente:

• il codice fiscale del partecipante;

• il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.
Il pagamento può essere effettuato attraverso la piattaforma digitale pagoPA disponibile nel portale ANAC.

A.7) IMPOSTA DI BOLLO - La domanda di partecipazione è soggetta all’importo di bollo ai sensi del
DPR 642/1972.
Il pagamento della suddetta imposta del valore di Euro 16,00 potrà avvenire mediante l’utilizzo del modello
F23, con specifica indicazione:
-  dei  dati  identificativi  del  concorrente  (campo 4:  denominazione o ragione sociale,  sede sociale,  Prov.,
codice fiscale); 
- dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Ente appaltante: Comune di  Reggello - Codice
Fiscale/Partita IVA: 01421240480  )
- del codice ufficio o ente (campo 6: TZM);
- del codice tributo (campo 11: 456T);
- della descrizione del pagamento (campo 12: “Imposta di bollo – Comune di  Reggello: concessione del servizio
di  accertamento,  riscossione  volontaria  e  coattiva  del  canone  patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o
esposizione  pubblicitaria,  compreso  il  servizio  di  pubbliche  affissioni,  del  canone  mercatale  e  del  servizio  di
accertamento e riscossione coattiva dell’ imposta comunale sulla pubblicita’ e della tassa occupazione spazi ed aree
pubbliche per il periodo 2022-2026. 
Nel caso di partecipazione in forma associata l’importo dell’imposta di bollo è dovuto solo in riferimento
alla domanda della mandataria.
A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà inserire sul sistema telematico nell’apposito
spazio copia informatica dell’F23.
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A. 8) -  CERTIFICAZIONI E ULTERIORE DOCUMENTAZIONE A CORREDO - Nel caso in cui
la garanzia provvisoria venga prestata in misura ridotta,  ai sensi dell’art.93 co. 7 del D.Lgs. n. 50/2016,  il
concorrente  inserisce   nell’apposito  spazio  riservato  su  START   la  copia  informatica  dell’originale
informatico o scansione dell’originale cartaceo delle certificazioni. 

A pena di esclusione, nessun elemento riconducibile all’offerta economica dovrà essere contenuto nella
documentazione amministrativa.

B. OFFERTA TECNICA

La busta "Offerta Tecnica” contiene,  a pena di esclusione, i seguenti documenti da inserire nell'apposito
spazio dedicato  sulla piattaforma START. 

B.1 Relazione tecnica  del  servizio  offerto  che  dovrà  essere  redatta  dal  concorrente  nel  rispetto  delle
prescrizioni di seguito indicate. 

La Relazione deve contenere la proposta tecnico - organizzativa del concorrente con riferimento ai criteri di
valutazione indicati nell’Allegato A.  Inoltre, per agevolare l’esame delle offerte e facilitarne la valutazione
da parte della commissione giudicatrice, la relazione dovrà essere strutturata in paragrafi corrispondenti ai
singoli criteri di valutazione  e in sottoparagrafi corrispondenti ai relativi sub-criteri.

Deve  essere  redatta  in  lingua  italiana  e  non  potrà  complessivamente  superare  quindici  (15)  pagine  (30
facciate)  digitali  formato A/4; utilizzare caratteri tipo “times new roman” o “arial”, in dimensione non
inferiore a 11.  

Eventuali parti eccedenti  tale limite  non saranno valutate dalla commissione giudicatrice.  Nel suddetto
limite massimo non sono compresi eventuali certificazioni,  copertina, indici e bibliografia. 

L’offerta  tecnica  deve  rispettare  le  caratteristiche  minime  stabilite  nel  Progetto,  pena  l’esclusione  dalla
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

Ai fini del giudizio, sui vari elementi dell’offerta, la commissione terrà conto anche della capacità di sintesi
dimostrata.

La relazione deve essere firmata digitalmente da parte del titolare o legale rappresentante o procuratore del
soggetto concorrente ed inserita a sistema nell’apposito spazio predisposto.

B.2)  MODELLO  3  -  DICHIARAZIONE  SUI  SEGRETI  TECNICI  O  COMMERCIALI
CONTENUTI NELL’OFFERTA TECNICA

Tale autocertificazione deve essere resa tramite il Modello 3 disponibile nella documentazione di gara. Il
documento deve essere compilato nelle parti a cura dei seguenti soggetti:

- concorrente partecipante come impresa singola;
- ogni componente del RTI;

e firmato digitalmente a cura del legale rappresentante di ciascun soggetto ed infine inserito nel sistema
START nell’apposito spazio “Dichiarazione sui segreti tecnici o commerciali contenuti nell’offerta tecnica”.
Il  soggetto  concorrente  dovrà  dichiarare  la  sussistenza  o  la  non  sussistenza  di  informazioni  fornite
nell’ambito delle offerte che costituiscano segreti tecnici o commerciali, ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett.
a) del D.Lgs. 50/2016.
In caso di segreti tecnici o commerciali deve rilasciare motivata e comprovata dichiarazione ed indicare
le parti dell’offerta tecnica contenenti segreti tecnici o commerciali allegando:
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- documentazione a comprova delle motivazioni indicate;
- apposita versione della documentazione in formato digitale da caricare nell'apposito spazio riservato

su START ove risultino oscurate le  parti ritenute non divulgabili.  Le informazioni rese, qualora
adeguatamente motivate e comprovate, saranno sottratte dal diritto di accesso esercitabile da soggetti
terzi.

In ogni caso, ai sensi del comma 6 dell’art. 53, comma 5, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, il diritto di accesso su
queste informazioni è comunque consentito al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei
propri  interessi  in  relazione  alla  procedura  di  affidamento  del  contratto  nell’ambito  della  quale  viene
formulata la richiesta di accesso.
A tale proposito si precisa, come recentemente indicato dal Consiglio di stato Sez V con Sentenza n. 4220
del 01/07/2020 che il diritto di accesso gli atti di gara “non è pacificamente sempre integrale a fronte della
deduzione di esigenze di difesa, essendo sempre necessario, nel bilanciamento tra il diritto alla tutela dei
segreti  industriali  e  commerciali  ed  il  diritto  all’esercizio  del  c.d.  “accesso  difensivo”,  l’accertamento
dell’eventuale nesso di strumentalità esistente tra la  documentazione oggetto dell’istanza di accesso e le
censure formulate.  La Stazione appaltante quindi si riserva di valutare la compatibilità della richiesta di
accesso alla luce dell'ultima giurisprudenza intervenuta.

Nel caso di offerta presentata da  Operatori riuniti  non ancora costituiti,  TUTTA la documentazione
tecnica  di  cui  ai  punti  B.1)  e   B.2),   deve  essere  sottoscritta  con firma digitale  da  tutti  i  soggetti  che
costituiranno il  raggruppamento temporaneo di concorrenti,  Consorzio ordinario di concorrenti,  GEIE
ferma restando la firma del/i progettista/i qualificato/i sul progetto.

Nel caso  di Operatori riuniti già costituiti, per i quali sussiste comunque l’obbligo di produrre  l’atto
costitutivo, TUTTA la documentazione tecnica di cui ai punti B.1) e B.2) può essere sottoscritta con
firma digitale dal solo soggetto indicato quale mandatario. 

A pena di esclusione, nessun elemento riconducibile all’offerta economica dovrà essere contenuto nella
documentazione tecnica.

C. DOCUMENTAZIONE ECONOMICA

C.1.) OFFERTA ECONOMICA 

L’offerta  economica  (peso  massimo  20 punti)  dovrà  essere  formulata  mediante  ribasso  percentuale
sull'aggio a base di gara stabilito dalla  stazione appaltante nel 30% degli  incassi  totali  (p.  3 della
Relazione istruttoria). 

Il  concorrente,  nell'apposito  spazio  della  piattaforma  dedicato  all'offerta  economica,  troverà  un
numero,  30,  che corrisponde alla percentuale di aggio massima stabilita dalla stazione appaltante
(30%). Su tale numero dovrà essere espresso il ribasso percentuale, in cifre, con indicazione di n.  2
decimali, che l'operatore economico intende offrire alla S.A. 

Al concorrente che avrà espresso il miglior ribasso percentuale   sull'aggio   sarà attribuito il punteggio
massimo previsto per questo parametro (20 punti). 

A solo titolo esemplificativo del funzionamento della formula si descrivono i seguenti casi: 

Concorrente n. 1: ribasso offerto 10% (30, ribasso del 10%= 3. Aggio offerto= 27%)

Concorrente n. 2: ribasso offerto 20% (30, ribasso del 20%= 6. Aggio offerto= 24%)
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Il  punteggio  massimo  sarà  ottenuto  dal  Concorrente  n.  2.  I  punteggi  degli  altri  concorrenti  saranno
calcolati con la formula descritta all'art. 16, p. 3 (formula lineare).

L'aggio così ribassato, pertanto, costituirà il provento, al netto dell’I.V.A., che il concorrente dichiara
di voler vedersi corrispondere in relazione alla concessione in oggetto.

Per presentare l’offerta economica il fornitore dovrà:

✔ Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;
✔ Compilare il form on line;
✔ Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;
✔ Firmare  digitalmente  il  documento  “offerta  economica”  generato  dal  sistema,  senza  apporre

ulteriori  modifiche,  da  parte  del  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  dell’operatore
economico;

✔ Inserire nel sistema il  documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito spazio
previsto.

Nessun altro numero dovrà essere inserito nell'offerta economica. Data la particolare formulazione
dell'offerta, gli oneri della sicurezza e il costo complessivo della manodopera che l'operatore economico
dovrà sostenere ai sensi dell'art. 95 c.10 del Dlgs 50/2016, dovranno essere indicati, a pena di esclusione,
con le modalità indicate al successivo punto C.3) e utilizzando l'apposita tabella. 

Non sono ammesse, a pena di esclusione,  offerte in rialzo sull'aggio posto a base di gara.  Inoltre, a pena di
esclusione, non sono ammesse offerte economiche parziali o sottoposte a condizione. 

C.2) IMPEGNO E MANDATO IN CASO DI RETE DI IMPRESE

In caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete nel caso di rete dotata di un organo comune
privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è
privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria che partecipa nella forma di
raggruppamento temporaneo costituendo l’offerta economica dovrà essere corredata da un documento
contenente le seguenti dichiarazioni: 

•  l’indicazione dell’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;

• l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo
mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate.

Suddetto documento dovrà essere firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del
soggetto concorrente e inserito nell’apposito spazio su START.

C.3. DETTAGLIO  DEL COSTO DELLA MANODOPERA E  DEGLI ONERI DELLA SICUREZZA
AZIENDALE

Sul sistema START, nell'apposito spazio riservato all'offerta economica, dovrà essere inserita la tabella C.3
“Dettaglio  dei  costi  della  Manodopera  e  degli  oneri   della  sicurezza”  resa  disponibile  fra  la
documentazione  di  gara.  La  tabella  dovrà  contenere,  a  pena  di  esclusione  dell'offerta,  i  seguenti
elementi: 

a) la stima dei costi della manodopera ai sensi dell'art. 95 c. 10 del Codice effettuata secondo le modalità di
seguito indicate: 
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inserire il prezzo orario (Colonna D) per il personale che sarà impiegato nel servizio (specificandone la
qualifica  e  il  livello  -  Colonna  C).  In  automatico  saranno  calcolate  le  componenti  del  costo  della
manodopera (Colonna F e Colonna G). Nella colonna (H )dovrà essere descritto il CCNL applicato; 

b) la stima degli oneri della sicurezza  ai sensi dell'art. 95 c. 10 del Codice, laddove richiesto nella  stessa
Tabella. 

Il documento firmato deve essere inserito a sistema nell’apposito spazio previsto. 

Si fa presente che i costi della manodopera e gli oneri della sicurezza devono riferirsi al periodo temporale
2022 -2026 o comunque fare riferimento alle  cinque annualità complete previste per la durata  ordinaria del
contratto.

I costi della manodopera e  gli oneri della sicurezza di cui sopra non potranno essere pari a 0, pena
l’esclusione dalla gara.

Tutti i documenti della Sezione  C (da C.1 a C.3) dovranno essere sottoscritti con le modalità appresso
descritte: 

- nel caso di offerta presentata da un Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di
concorrenti, GEIE non ancora costituiti, l’offerta economica deve essere sottoscritta con firma digitale
da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di
concorrenti, GEIE.

- nel caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di concorrenti, GEIE già
costituiti, per i quali sussiste comunque l’obbligo di produrre l’atto costitutivo, l’offerta economica può
essere sottoscritta con firma digitale dal solo soggetto indicato quale mandatario.

Nel caso di offerta presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio ordinario di
concorrenti, GEIE  non ancora costituiti, l’offerta economica deve contenere l'impegno che, nel caso di
aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno, con unico atto, mandato collettivo speciale con
rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria.

In caso di raggruppamento,  consorzio ordinario di  concorrenti  o G.E.I.E.  di  tipo orizzontale,  l’offerta
presentata  determina  la  loro  responsabilità  solidale  nei  confronti  della  Amministrazione  nonché  nei
confronti degli eventuali subappaltatori e fornitori.
Ai sensi del D.Lgs. 50/2016 l'offerta dell'aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula
del contratto.

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

La dimensione massima di ciascun file inserito nel sistema è pari a 150 MB. Nel caso occorra apportare delle
modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla base di form on line, è necessario ripetere la
procedura di compilazione del form on line e ottenere un nuovo documento. 

 ART. 16. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base
del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3 del Codice.

La  valutazione  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica  sarà  effettuata  in  base  ai  seguenti  punteggi,
dettagliatamente descritti nell'Allegato A:

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI  MAX

33



OFFERTA TECNICA 80

OFFERTA ECONOMICA 
20

TOTALE 100

16.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri e subcriteri di valutazione elencati
nel documento denominato Allegato A Criteri di Valutazione dell'offerta tecnica. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi
il  cui  coefficiente  è  attribuito  in  ragione  dell’esercizio  della  discrezionalità  spettante  alla  Commissione
giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera T vengono indicati i punteggi tabellari, vale  a  dire punteggi fissi e
predefiniti che saranno attribuiti o meno in ragione in ragione dell'offerta o mancata offerta di quanto
richiesto.

16.2  METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  CALCOLO  DEL
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA

Gli  elementi  qualitativi  cui  è  assegnato  un  punteggio  discrezionale  verranno  valutati  sulla  base  delle
previsioni di cui alla lettera a), paragrafo V delle Linee guida ANAC n. 2/2016 e più precisamente:

➢ ciascun commissario di gara attribuirà un coefficiente, variabile tra 0 e 1, a ciascun criterio sub-
criterio oggetto di valutazione; 

➢ si procederà al calcolo della media dei coefficienti attribuiti dai commissari in relazione a ciascun
criterio o sub-criterio valutato , così ottenendo un coefficiente medio variabile tra 0 e 1;

➢ si moltiplicherà il coefficiente medio così ottenuto per il punteggio massimo previsto per ciascun
criterio o sub-criterio determinando in tal modo il punteggio tecnico finale riferito a quel criterio o
sub-criterio; 

➢ quanto all'attribuzione dei coefficienti da parte di ciascun commissario, essi saranno determinati
secondo la seguente scala di valori:

Giudizio Coefficiente Motivazione della valutazione
Ottimo 0,97 - 1 La proposta risulta adeguata, approfondita ed esauriente con  elementi

innovativi,  ben  definiti  e  articolati  e  pienamente  rispondente  alle
esigenze ed alle richieste indicate nel capitolato dalla stazione appaltante

Buono 0,80 – 0,96 La proposta risulta adeguata, completa e ben rispondente alle esigenze
ed alle richieste indicate nel capitolato dalla stazione appaltante.

Discreto 0,61-0,79 Proposta pertinente, i  contenuti  sono sviluppati  in maniera  adeguata
senza tuttavia un completo approfondimento. 

Sufficiente 0,45-0,60 Proposta  sufficiente  per  le  esigenze  dell’Ente  ma  relazione  poco
strutturato/a e senza una chiara esposizione degli argomenti trattati

Insufficiente 0,20 – 0,44 La proposta risulta incompleta in uno o più elementi secondari richiesti
in modo tale da non garantire la totalità delle prestazioni richieste dal
capitolato.

Inadeguato 0,00-0,19 La proposta risulta carente in tutti gli elementi principali richiesti in
modo tale da compromettere le prestazioni previste dal capitolato

➢ Nel caso in cui nessuna offerta tecnica qualitativa, a seguito della valutazione della Commissione
giudicatrice effettuata secondo quanto sopra indicato, raggiunga il punteggio massimo attribuibile
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all’offerta tecnica qualitativa, pari  a  80 punti,  verrà effettuata la  riparametrazione del punteggio
tecnico complessivo ottenuto dal  concorrente, attribuendo 80 punti all’offerta risultata la migliore a
seguito delle valutazioni della Commissione e riproporzionando ad essa i valori ottenuti dalle altre
offerte.

16.3  Soglia  di  sbarramento: saranno  ritenuti  idonei  e  quindi  ammessi  al  prosieguo  della  gara  i  soli
operatori economici che avranno ottenuto un punteggio complessivo, relativo all’offerta tecnica di almeno
45 punti. A pena di esclusione,  in rapporto al mancato conseguimento della soglia minima (45 punti) in
base  all'art.  95,  comma 8,  del  D.Lgs.  50/2016e  s.m.i.,  il  punteggio  minimo sarà  calcolato  prima  della
riparametrazione;  ciò al fine di evitare che, in presenza di  offerte ritenute di bassa qualità, per effetto della
riparametrazione  queste  verrebbero  portate  vicino  ai  valori  massimi  previsti  per  i  prestabiliti  criteri,
venendo così a superare la soglia di sbarramento non in base alla qualità e al pregio delle proposte ma solo
per effetto dell'applicazione di meccanismi automatici, venendo, in questo modo, a vanificare, la ratio stessa
della soglia di sbarramento.

16.4 METODO  DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL
CALCOLO DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA

L'offerta  economica  dovrà  essere  espressa  in  ribasso  percentuale  rispetto  alla  percentuale  di  ribasso
sull'aggio posto a base di gara, stabilito dalla Stazione appaltante nel 30%  del gettito. 
La determinazione del coefficiente  riferito a questo elemento quantitativo  sarà calcolato utilizzando  la
formula dell'interpolazione lineare. 
Il  coefficiente Vai,  relativo all'offerta del concorrente (a) è determinato, attraverso la seguente formula:
V(a)i = Ra/Rmax
dove:
Ra = valore offerto dal concorrente a
Rmax = valore dell’offerta più conveniente

16.5. METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI
La commissione,  terminata  l’attribuzione  dei  coefficienti  agli  elementi  qualitativi  e  quantitativi  (offerta
economica),  procederà,  in  relazione  a  ciascuna  offerta,  all’attribuzione  del  punteggio  finale  secondo  il
metodo  di  calcolo  aggregativo-compensatore  con  riferimento  al  punto  vi.1  delle  “Linee  guida  n.2,  di
attuazione del d.lgs. 18/04/2016, n. 50, recanti “offerta economicamente più vantaggiosa”, approvate dal
consiglio dell’autorità con del. 1005 del 21/09/2016.

Pi= n [Wi*Vai]Σ
Dove:
Pi = indice di valutazione dell’offerta (i);

n =sommatoriaΣ
n = numero totale dei requisiti;
Wi= peso o punteggio attribuito al requisito i-esimo;
Vai= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;
Il risultato del prodotto [Wi*Vai] viene arrotondato (per eccesso/per difetto) alla seconda cifra decimale.

ART. 17. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
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Nel caso di una sola offerta, non si procederà alla riparametrazione. 



La PRIMA SEDUTA di gara avrà luogo il giorno   28.03.2022        alle ore    09:00       presso la sede del
Servizio  C.U.A. – Centro Unico Appalti - Via Tanzini, 27 CAP 50065 – Pontassieve (FI). L’aggiudicazione
della gara si svolge secondo la procedura di cui sotto: ciascun concorrente potrà seguire lo svolgimento delle
fasi di gara non riservate da remoto, installando sul proprio PC/tablet/cellulare il software gratuito GO TO
MEETING. Sarà cura di questo ufficio inviare agli O.E. immediatamente dopo il termine di scadenza per la
presentazione delle offerte,  l'ID (codice numerico di collegamento) da inserire nell'apposito spazio richiesto
dalla piattaforma GoToMeeting. 
L’appalto  si  svolge  alle  condizioni  (requisiti)  di  partecipazione  di  cui  al  precedente  Articolo 15 ai  fini
dell’abilitazione alla gara.

ART. 18.  VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

L’Autorità  di  gara  procederà,  in  seduta  pubblica,  con la  verifica  dell'integrità  delle   buste  elettroniche
inviate  dai  concorrenti  e,  una volta  aperte,  a  controllare  la  documentazione amministrativa  presentata,
pervenuta sul sistema START entro il termine perentorio indicato all'art. 15.  
Successivamente procederà a:

• verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nel  presente
disciplinare;

• attivare, ove necessario, la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente articolo 14;
• redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;
• adottare  il  provvedimento che determina le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura di  gara,

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, e 76 c. 2 bis del Codice.
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o
parte di essi, qualora questo sia reputi necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

ART. 19. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere
cause ostative alla  nomina ai  sensi  dell’art.  77,  comma 9, del  Codice.  A tal fine,  i  medesimi rilasciano
apposita dichiarazione alla stazione appaltante.
La  commissione  giudicatrice  è  responsabile  della  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche  dei
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle  offerte tecniche (cfr.  Linee
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).
La  stazione  appaltante  pubblica,  sul  profilo  di  committente,  nella  sezione  “amministrazione
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curriculum  dei componenti, ai sensi
dell’art. 29, comma 1 del Codice e sulla piattaforma START nell’area dedicata alla gara.

ART. 20. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

In deroga a quanto previsto da Bando- Tipo ANAC 1/2017 l'apertura delle buste virtuali riguardanti la
documentazione tecnica di cui all'art. 15 lett. B, in seduta di gara, verrà fatta dall'Autorità di gara anziché
dalla  Commissione  giudicatrice,  trattandosi  di  attività  che  richiede  una  verifica  di  tipo  meramente
amministrativo  e  non  discrezionale  e  in  quanto  tale  modalità  è  rispondente  ad  esigenze  di  natura
organizzativa e di semplificazione procedurale.
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L’autorità di gara quindi procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della
presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare e della firma digitale. 

Successivamente:
a) in una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte

tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel presente
disciplinare e nei suoi allegati.

b) La Commissione individua gli operatori economici che non hanno superato la soglia di sbarramento
e li comunica al RUP che procederà ai sensi dell’art. 76 c. 5, lett. b) del Codice. La Commissione
non procederà all’apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 

c) successivamente, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche,
inserirà detti punteggi sulla piattaforma START; nel caso in cui sia prevista la riparametrazione del
punteggio  tecnico,  la  Commissione  inserirà  sulla  piattaforma,  per  ciascun  concorrente,  sia  il
punteggio pre-riparametrazione che a seguito della stessa (v. p. 16.2).

d) nella medesima seduta, o in una seduta successiva, la Commissione procederà all’apertura della busta
contenente l’offerta economica.

La  Commissione  procederà  quindi  all’individuazione  dell’unico  parametro  numerico  finale  per  la
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.
La Commissione formula la proposta di aggiudicazione e la S.A. procede ai sensi dell'art. 32 co. 5) del
Codice.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi
differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica.
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e procede ai sensi di quanto di
seguito previsto.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice (ove il
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre), e in ogni altro caso in cui, in base a elementi
specifici,  l’offerta  appaia  anormalmente  bassa,  la  commissione,  chiude  la  seduta  pubblica  dando
comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto.

In  qualsiasi  fase  delle  operazioni  di  valutazione  delle  offerte  tecniche  ed  economiche,  la  commissione
provvede a comunicare tempestivamente al seggio di gara -  che procederà,  sempre, ai  sensi  dell’art.  76,
comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da disporre per:

- mancata  separazione  dell’offerta  economica  dall’offerta  tecnica,  ovvero l’inserimento di  elementi
concernenti il  prezzo in documenti contenuti  nella  documentazione amministrativa e nell’offerta
tecnica;

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art.
59, comma 3, lett.  a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le
specifiche tecniche;

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto
la  commissione giudicatrice  ha  ritenuto  sussistenti  gli  estremi per  informativa  alla  Procura  della
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto
all’importo a base di gara. 
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Il numero di giorni previsti per la valutazione delle offerte tecniche ed economiche sono stimati in
30. Detti lavori saranno articolati in almeno due sedute pubbliche ed almeno una riservata e comunque in
un numero di sedute adeguato all’adempimento dei compiti assegnati alla Commissione.

Si individuano la piattaforma START e la Posta Elettronica Certificata quali mezzi tecnici necessari per
consentire  ai  commissari  che  ne  facciano  richiesta  di  lavorare  a  distanza,  in  modo  da  assicurare  la
riservatezza delle comunicazioni.

ART. 21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a
elementi  specifici,  l’offerta  appaia  anormalmente  bassa,  il  RUP  della  S.A.,  avvalendosi,  se  ritenuto
necessario,  della  Commissione,  valuta  la  congruità,  serietà, sostenibilità e  realizzabilità delle  offerte che
appaiono anormalmente basse.

Ai  fini  della  verifica  di  anomalia  la  stazione  appaltante  fa  riferimento  ai  punteggi  ottenuti  dai
concorrenti prima della riparametrazione. 

Nei casi in cui il RUP procede alla verifica di anomalia richiede per iscritto al concorrente la presentazione,
per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. Il RUP esamina
in  seduta  riservata  le  spiegazioni  fornite  dall’offerente  e,  ove  le  ritenga  non  sufficienti  ad  escludere
l’anomalia,  può chiedere,  anche mediante audizione orale,  ulteriori  chiarimenti,  assegnando un termine
massimo per il riscontro.

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.

ART. 22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

Questo Centro Unico Appalti effettuerà le verifica sul possesso dei requisiti con le modalità prescritte nel
presente Disciplinare considerato che la  deliberazione AVCP n. 111 del 20.12.2012,  ss.mm.e ii.,  per gli
appalti di importo a base d’asta pari o superiori a Euro 40.000,00 svolti attraverso procedure interamente
gestite con sistemi telematici stabilisce che il ricorso al sistema AVCPass per la verifica dei requisiti sarà
regolamentato attraverso una successiva deliberazione dell’Autorità e che alla  data  di  pubblicazione del
bando di gara non risulta essere stata pubblicata la suindicata deliberazione.

I controlli sono eseguiti sul primo concorrente in graduatoria in relazione ai requisiti di ordine generale e di
idoneità  professionale,  nonché  sul  possesso  dei  requisiti  tecnico-professionali  ed  economico  finanziari
dichiarati ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 per la partecipazione alla gara. 

Il  responsabile del C.U.A. verifica le  dichiarazioni rese dai  soggetti  partecipanti  alla  gara e, nel caso di
dichiarazioni  aventi  ad oggetto servizi  e/o lavori  effettuati  a  favore di  committenti  privati,  richiede  ai
soggetti da sottoporre a controllo di comprovare, entro 10 giorni dalla data della medesima richiesta, il
possesso  dei  requisiti  di  capacità  tecnico-professionali  dichiarati  per  la  partecipazione alla  presente  gara
mediante la presentazione della seguente documentazione:

• i contratti, le fatture (o analoga documentazione) in copia conforme all'originale;

• la relativa attestazione rilasciata dal committente riportante la tipologia dei servizi effettuati, con
l’indicazione dell’importo corrispondente alle prestazioni eseguite nel periodo previsto.
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Nel caso di dichiarazioni relative ad attività svolte a favore di committenti pubblici, l'Amministrazione
provvederà a verificare, ai sensi dell’art. 43 comma 1 del DPR 445/2000 così come modificato dall’art. 15
comma 1 lett. c) della L.183/2011, direttamente presso gli enti destinatari dei servizi dichiarati la veridicità
di quanto dichiarato.

Tali controlli sono effettuati:

• in caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario di concorrenti o di
G.E.I.E. o di Rete d’impresa nei confronti di tutti i soggetti facenti parte dell’operatore riunito;

• in caso di consorzio di cui all’artt. 45 comma 2 lett. b) e c) e 46 co. 1 lett. f) del Codice i suddetti
controlli sono effettuati sia nei confronti del consorzio che nei confronti dei consorziati indicati nel
DGUE come soggetti per i quali il consorzio concorre;

• in caso di avvalimento, i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dei soggetti indicati
dal concorrente come ausiliari;

• nel caso in cui l’aggiudicatario abbia dichiarato di trovarsi in una delle condizioni di cui all’art. 110
c. 4 del Codice i suddetti controlli sono effettuati anche nei confronti dell’operatore economico
indicato quale ausiliario ai sensi del comma 6 dello stesso articolo.

In  relazione  alle  cause  di  esclusione  dalla  partecipazione  alle  procedure  di  affidamento  degli  appalti,
all’affidamento di subappalti e alla stipula dei relativi contratti, l’Amministrazione può comunque effettuare
controlli ai sensi della vigente normativa e in particolare del D.P.R. 445/2000, nei confronti dei soggetti che
partecipano in qualunque forma al presente appalto.

Qualora dai controlli effettuati non risultino confermate le dichiarazioni rese dall’operatore economico per
la partecipazione alla gara all’interno del DGUE l’Amministrazione aggiudicatrice procede:

- all’esclusione dei soggetti dalla procedura;

-  a  revocare,  nel  caso  di  controllo  con esito  negativo  sul  primo in  graduatoria,  la  proposta  di
aggiudicazione formulata in sede di gara e a individuare il nuovo aggiudicatario nel soggetto che
segue  in  classifica,  salvo  l’eventuale  esperimento  del  subprocedimento  di  indagine  di  anomalia
dell’offerta qualora questa sia stata rilevata in sede di formulazione della classifica:

- relativamente al primo in graduatoria, all’escussione della cauzione provvisoria prodotta, nei casi di
cui all’art.89, co. 1 del Codice e  alla segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai
fini  dell’adozione  da  parte  della  stessa  dei  provvedimenti  di  competenza,  nonché  all’Autorità
giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni;

-  relativamente agli  altri  soggetti  sottoposti al  controllo, alla  segnalazione del fatto all’  Autorità
Nazionale  Anticorruzione ai  fini  dell’adozione  da  parte  della  stessa  dei  provvedimenti  di
competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia di
false dichiarazioni.

L’Amministrazione procederà analogamente a quanto sopra nel caso in cui l’operatore economico che abbia
dichiarato di essere in possesso di certificazione di qualità conforme alle norme europee in corso di validità
al momento della presentazione dell’offerta non documenti detto possesso.

Nel caso in cui i controlli effettuati non confermino le dichiarazioni rese dagli eventuali subappaltatori, la
Stazione Appaltante  provvede alla  segnalazione del fatto all’  Autorità  Nazionale Anticorruzione ai  fini
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dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, nonché all’Autorità giudiziaria per
l’applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. Si applica inoltre l’art. 105 co. 12 del
D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.

L’Amministrazione richiede ai soggetti di cui sopra i documenti comprovanti quanto dichiarato durante il
procedimento di gara, qualora non sia possibile procedere nelle forme specificate dal D.P.R. n. 445/2000.

Prima  dell’aggiudicazione,  la  Stazione  Appaltante  relativamente  ai  costi  della  manodopera  provvede  a
verificare il rispetto di quanto previsto all’art. 97 co. 5 lett. d) del D.Lgs. 50/2016, qualora non ne abbia già
verificato la congruità nell’ambito dell’indagine dell’anomalia dell’offerta, richiedendo a tal fine il dettaglio
del costo della manodopera dichiarato dall’operatore economico all’interno della propria offerta.

Dopo l’aggiudicazione efficace l’Amministrazione invita l’aggiudicatario a:

- stipulare il contratto nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione;

- versare l’importo relativo alle spese di imposta di bollo e di registro per il contratto;

- costituire garanzia fideiussoria di cui all’art. 103 del Codice, pari al 10% dell'importo contrattuale,
salvo quanto previsto dall'art. 93, c. 7 del Codice;

- produrre quant’altro necessario per la stipula del contratto.
Il contratto verrà stipulato dopo 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di
aggiudicazione ai sensi dell’art. 76, comma 5, del Codice, salvo che non si rientri in un uno dei casi di cui
all’art. 32, comma 10 del Codice.

Ai sensi dell'art. 8, comma 1 lett. a) del D. L. 76/2020 convertito con legge 120/2020 è sempre autorizzata
l'esecuzione del contratto in via d'urgenza ai sensi dell'art. 32, comma 8, del D.lgs. 50/2016, fermo restando
quanto previsto dall'art. 80 del medesimo Decreto legislativo. 

Trascorsi i termini previsti dall'art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla Consultazione della Banca Dati, la
Stazione appaltante procede alla stipula del  contratto anche in assenza dell'informativa antimafia, salvo
successivo  recesso  dal  contratto  laddove  siano successivamente  accertati  elementi  relativi  ai  tentativi  di
infiltrazione mafiosa di cui all'art.92, comma 4 del predetto decreto. 

La stipula deve aver luogo entro 60 giorni (o altro termine previsto dalla Stazione Appaltante in determina a
contrarre) dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, salvo il
differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.

La mancata tempestiva stipulazione del contratto e il  tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, qualora
imputabili all’operatore economico, costituiscono causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di
risoluzione del contratto per inadempimento che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e
opera di diritto ai sensi dell'art. 1, comma 1 L. 120/2020.

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma  2,  del  Codice  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che  non
costituisce  subappalto,  l’importo  e  l’oggetto  del  medesimo,  nonché  il  nome  del  sub-contraente,  prima
dell’inizio della prestazione.

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto, i contratti continuativi di
cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1.500,00.  La stazione appaltante comunicherà
all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.
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Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.

In seguito all’aggiudicazione, prima della stipula del contratto, il Concessionario è tenuto a prestare:

− Garanzia definitiva di cui all’art. 103 del Codice, secondo le misure e le modalità previste dal predetto
articolo. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la deccadenza dell'affidamento e
l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della S.A. che aggiudica
l'appalto o la concessione al concorrente che segue in graduatoria. 

ART. 23. OBLLIGHI DI TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI

L’aggiudicatario,  ai  sensi  dell’art.  3  dalla  Legge  136/10,  si  obbliga  a  garantire  la  tracciabilità  dei  flussi
finanziari collegati al presente contratto, utilizzando esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati
alle  commesse  pubbliche.  Tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente  contratto dovranno avvenire
esclusivamente  nelle  forme  previste  dall’articolo  3  della  citata  Legge.  Il  mancato  utilizzo  da  parte
dell’aggiudicatario dei conti correnti dedicati e comunque il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità
dei flussi finanziari sono causa di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.,
nonché di applicazione delle sanzioni amministrative di cui all’art. 6 della Legge 136/2010.

ART. 24. RESPONSABILITA' DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI

Ai fini della presente gara, il Responsabile del Procedimento di gara,  ai sensi dell’art. 5 della L. n. 241/1990
è il dott. Francesco Cammilli, Responsabile del C.U.A –  dell'Unione di Comuni Valdarno e Valdisieve.
Il responsabile del procedimento ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 è Marco Stagi, Vice comandante del
Corpo do Polizia Locale Arno Sieve.

Ai sensi dell’art. 53, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 l’accesso agli atti è differito:
• in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine per la

presentazione delle medesime;
• in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione; 
• in relazione al procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, fino all’aggiudicazione definitiva.

Ai  sensi  dell’art.  53,  comma 5,  del  D.Lgs.  50/2016,  sono esclusi  il  diritto  di  accesso  e  ogni  forma  di
divulgazione  in  relazione  alle  informazioni  fornite  dagli  offerenti  nell’ambito  delle  offerte  ovvero  a
giustificazione  delle  medesime,  che  costituiscano,  secondo  motivata  e  comprovata  dichiarazione
dell’offerente, segreti tecnici o commerciali. È comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda
in vista della difesa in giudizio dei propri interessi.

ART. 25. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro di  Firenze,  rimanendo espressamente
esclusa la compromissione in arbitri.

ART. 26. MOTIVI DI NON ABILITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E DI
ESCLUSIONE ALLA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Non è abilitato alla partecipazione alla presente procedura il concorrente che:
• non abbia inviato, attraverso l’apposita funzione di START “invio della busta”, e confermato lo stesso

con il tasto “OK” la documentazione richiesta dal presente disciplinare, di cui ai punti A); B) e C) art. 15
entro il termine stabilito al precedente articolo 15, anche se sostitutivi di offerta precedente;
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• abbia inserito la documentazione economica di cui al punto C) art. 15, all’interno degli spazi presenti
nella  procedura  telematica  destinati  a  contenere  documenti  di  natura  amministrativa,  tecnica  o
all’interno della “Documentazione amministrativa aggiuntiva”.

• abbia inserito la documentazione tecnica di cui al punto B) art. 15, all’interno degli spazi presenti nella
procedura  telematica  destinati  a  contenere  documenti  di  natura  amministrativa  o  all’interno  della
“Documentazione amministrativa aggiuntiva”.

• non sia in possesso alla data di scadenza del bando, delle condizioni e requisiti di partecipazione di cui al
precedente articolo 7.;

• in  caso di  inutile  decorso del termine di  integrazione documentale assegnato di  cui  all'  articolo  14
(Soccorso istruttorio);

• nel caso in cui la documentazione richiesta ai sensi de l'Articolo  14 sia prodotta in modo parziale o
difforme da quanto previsto nella stessa richiesta indirizzata al fornitore;

• presenti una garanzia provvisoria di cui all'  articolo 15  p.A.5) e A.5). 1 sottoscritta da parte di un
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante;

• nel  caso in cui  il  concorrente  non dimostri  che,  a  seguito di  attivazione del  soccorso istruttorio,  i
seguenti  documenti  presentati  in  risposta  non  fossero  stati  già  costituiti  prima  della  presentazione
dell’offerta: la garanzia provvisoria, articolo 15 p. A.5., e/o l’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria
definitiva  e/o il contratto di avvalimento.  È onere dell’operatore economico dimostrare che tali
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico
sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura
temporale).

• non abbia provveduto al pagamento del contributo ANAC entro i termini di scadenza della gara.

Determina l’esclusione del concorrente dalla gara il fatto che la DOCUMENTAZIONE TECNICA di
cui al punto B) art. 15 in riferimento a ciascun documento che la compone:

• manchi

• non sia firmata nelle modalità indicate allo stesso punto B);

• contenga elementi di costo riconducibili all’offerta economica presentata;

• la Commissione giudichi la documentazione presentata in contrasto con le disposizioni contenute
nei documenti posti a base di gara.

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che l’OFFERTA ECONOMICA al punto C.1) art.15 :

• manchi;
• non contenga l’indicazione  del  ribasso  percentuale  offerto e  le  dichiarazioni  presenti  nel  modello

generato dal sistema;
• sia in rialzo rispetto alla percentuale di aggio massima posta  a base di gara.

Determina l’esclusione dalla  gara il  fatto che, in caso di raggruppamento temporaneo,  Consorzio
ordinario di concorrenti, GEIE non ancora costituiti, l’Offerta economica di cui al punto C.1) art. 15:

• non contenga l'impegno che nel caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno,
con unico atto, mandato speciale con rappresentanza ad una di esse, designata quale mandataria.

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che, in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto
di rete nel caso di rete dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è
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sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione
richiesti  per  assumere  la  veste  di  mandataria  che  partecipa  nella  forma  di  raggruppamento
temporaneo costituendo, il documento di cui al punto C.2) art.15:

• manchi
• non contenga la dichiarazione attestante l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione,

sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo;
• non contenga la dichiarazione attestante l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla

disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48
comma  8  del  Codice  conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all’impresa
qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle
mandanti/consorziate;

Determina  l’esclusione  dalla  gara  il  fatto  che  il  “DETTAGLIO   DEL  COSTO  DELLA
MANODOPERA E DEGLI ONERI DI SICUREZZA AZIENDALE” di cui al punto C.3):
• manchi; 
• non contenga tutti gli elementi richiesti al suddetto punto C.3) e quindi non siano indicati nella  Tab.
C3) i costi della manodopera e  gli oneri per la sicurezza oppure che gli stessi siano indicati pari a zero; 

Determina l’esclusione dalla gara il fatto che TUTTA la documentazione tecnica di cui al punto B) e
quella economica di cui al punto C) art. 15:

• non  sia  firmata  digitalmente  dal  titolare  o  legale  rappresentante  o  procuratore  del  soggetto
concorrente;

• non sia  firmato  digitalmente  dai  titolari  o  legali  rappresentanti  o  procuratori  di  ciascuna  delle
imprese facenti parte del raggruppamento temporaneo di concorrenti, del consorzio ordinario di
concorrenti, non ancora costituiti;

• non sia firmato digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto indicato
quale  mandatario  nell’atto  costitutivo  di  raggruppamento  temporaneo,  Consorzio  ordinario  di
concorrenti già costituiti.

Sono escluse  altresì  offerte  condizionate  o  espresse  in  modo indeterminato o  incompleto,  ovvero
riferite ad offerta relativa ad altra gara.

L’amministrazione infine,  esclude dalla gara le offerte individuate anormalmente basse a seguito del
procedimento di cui all’art. 97 del Codice.

ART. 27. AVVERTENZE
• L’offerta dovrà avere validità di almeno 180 giorni successivi alla data di scadenza del termine

per la presentazione. 
• Ai sensi dell’art. 32 del Codice l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino al termine stabilito

per la stipula del contratto. 
• Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata.
• È possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata.
• Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata,  è  possibile,  rimanendo nei termini

fissati dal presente documento, presentare una nuova offerta.
• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute nel

presente disciplinare con rinuncia ad ogni eccezione.
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• La presentazione delle offerte è compiuta quando il  concorrente ha completato tutti  i  passi
previsti dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la
conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione.

• Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta
dopo il termine perentorio indicato nel presente disciplinare.

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data ove lo
richiedano  motivate  esigenze,  senza  che  i  concorrenti  possano  avanzare  alcuna  pretesa  al
riguardo.

• L’Amministrazione  ha  facoltà  di  non procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto (95 c. 12 del Codice).

• L’Amministrazione ha facoltà  di  procedere  all’aggiudicazione anche in presenza di  una sola
offerta, conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’aggiudicazione ove lo richiedano
motivate esigenze di interesse pubblico.

• L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta.

ART. 28. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I  dati  raccolti  saranno  trattati,  anche  con  strumenti  informatici,  ai  sensi  del  G.D.P.R  2016/679,
esclusivamente  nell’ambito  della  procedura   regolata  dal  presente  disciplinare   secondo  la  specifica
informativa allegata alla documentazione di gara (Allegato B).

Con  la  sottoscrizione  e  l’invio  della  domanda  di  partecipazione  e  della  propria  offerta,  il  soggetto
economico acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la  partecipazione al
presente procedimento.
        ART. 29. CLAUSOLA SOCIALE E ALTRE CONDIZIONI

PARTICOLARI DI ESECUZIONE
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma
restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le
esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto
di  appalto  è  tenuto  ad  assorbire  prioritariamente  nel  proprio  organico  il  personale  già  operante  alle
dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione
dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.
Il CCNL del gestore uscente è pubblici esercizi e ristorazione collettiva
Le informazioni relative al personale dipendente del gestore uscente di cui all’art 5 della L.R.T. n. 18/2019
sono indicate nella scheda pubblicata nella documentazione di gara.

Pontassieve, il ___/____/ 2022
Il Responsabile del CUA

                                                                              Dr. Francesco Cammilli

Inviato alla G.U.R.I. in data 18.02.2022

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 modificato dal
D.Lgs. 235/2010 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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